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Quattordici paesi, un solo Comune: trasparenza e partecipazione#Predaia
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INSIEME, 
PROTAGONISTI DEL 
NOSTRO FUTURO

Il sindaco Paolo Forno

dal Sindaco

Quando, lo scorso 16 settembre, ho ritirato il prestigioso premio “Bandiera Gial-
la del Turismo” nell’ambito della manifestazione “Il Salone del Camper” alla Fiera 
di Parma, ho provato un mix di sensazioni differenti.
Soddisfazione, poiché il comune di Predaia era riuscito ad aggiudicarsi uno dei 
più importanti riconoscimenti in ambito turistico.
Orgoglio, nel rappresentare un territorio in grado, ancora una volta, di distin-
guersi per le sue peculiarità.
Riconoscenza, rispetto agli amministratori che mi hanno preceduto e che hanno 
avuto la lungimiranza di investire in questo settore.
Perplessità, poiché solitamente i “premi” si ottengono ad obiettivo raggiunto, e 
non prima di aver superato il traguardo.
Alla fine, a prevalere, è stato l’entusiasmo, quel sentimento che ci spinge quoti-
dianamente a dare il massimo, a dare il cento per cento, senza cullarsi negli allori 
e considerando ogni traguardo una nuova partenza verso rinnovati obiettivi.
Questo episodio che ho voluto raccontarvi è, a mio modo di vedere, emblema-
tico di cosa rappresenta oggi il comune di Predaia: un terreno fertile nel quale 
seminare con cura, consapevoli che a germogliare sarà il nostro futuro e a rac-
cogliere i frutti sarà chi verrà dopo di noi.
La metafora dell’agricoltura è calzante, poiché evoca le nostre origini e la nostra 
cultura, legate alla tradizione contadina della gente nonesa. Ma potremmo an-
che immaginarci come un “cantiere aperto”, a richiamare l’operosità delle nostre 
aziende e la solidità delle nostre imprese.
Tutto ciò sta a significare che, nonostante alcuni importanti risultati già raggiunti 
nella prima metà della legislatura, non dobbiamo mai dimenticare che la nostra 
comunità sta vivendo un cambiamento epocale che, come ogni mutamento, 
porta con sé alcune insicurezze, condizione necessaria per superare i nostri 
limiti.
Cambiare costa fatica, significa abbandonare la nostra “zona di comfort” e ac-
cettare anche di correre dei rischi. Questo vale per ognuno di noi ed è la stessa 
cosa per una comunità di persone.
Quando abbiamo deciso di dare vita a un nuovo comune abbiamo avuto il co-
raggio di cambiare e abbandonare le nostre certezze perché convinti che questo 
avrebbe portato importanti benefici.
Siamo pronti ad accettare qualche piccolo disservizio quotidiano se questo ser-
virà ad avere un comune più dinamico ed efficiente? Secondo me sì, e sono 
convinto che molti concittadini la pensano così.
Questo non significa che non sia legittimo lamentarsi per la classica “buca nella 
strada”, per il “lampione che non funziona” o per il “problema dei rifiuti”, anzi! 
Ogni segnalazione, piccola o grande che sia, è un’opportunità di crescita e mi-
glioramento per chi amministra.
Ma dobbiamo essere consapevoli che questa legislatura “costituente” è allo 
stesso tempo un grande investimento e una delicata fase di assestamento.
Vi chiediamo quindi di portare un po’ di pazienza e le piccole questioni “quoti-
diane” verranno affrontate con sempre maggiore organizzazione.
Ma vi chiediamo anche di essere nostri compagni di viaggio, poiché il comune 
non è fatto da una ventina di amministratori, ma da quasi 7000 persone che 
camminano insieme, oltre 100 associazioni che operano sul territorio, operatori 
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dal Sindaco

economici di ogni settore che rendono Predaia 
uno dei comuni più diversificati rispetto al mon-
do del lavoro, giovani, anziani e famiglie che in-
tersecano le proprie vite costituendo una grande 
comunità.
Da questa prospettiva tutto diventa più organico, 
tutto assume un significato.
Se sosteniamo che agricoltura e turismo devono 
lavorare in sinergia, è perché siamo consapevoli 
del potenziale di questo territorio.
Se cerchiamo soluzioni per sostenere le nostre 
imprese è perché ne riconosciamo il valore e la 
qualità.
Se attiviamo progetti di reinserimento lavorativo è 
perché riteniamo necessario aiutare chi sta attra-
versando un momento difficile.
Ogni scelta politica si riflette sulla collettività, ogni 
decisione non può essere slegata dal contesto, e 
questo vale anche per le opere pubbliche e per gli 
investimenti in servizi.
Se abbiamo voluto partire il prima possibile con 
i lavori di valorizzazione delle “Plaze” sul Lago 
di Santa Giustina, è perché siamo convinti che 
quest’opera, attesa da decenni, aprirà le porte al 
rilancio turistico dell’intera vallata.
Se abbiamo portato il “trasporto leggero” da 3 
a 5 giornate, coprendo così tutti i giorni feriali, è 
perché questo servizio ci ha fatto fare un salto di 
qualità nel campo della mobilità sostenibile.
Se abbiamo iniziato l’installazione delle videoca-
mere nei nostri paesi è perché vogliamo garantire 

sicurezza ai cittadini.
Ma la consapevolezza che sta maturando in 
ognuno di noi è che “il nostro territorio sarà tan-
to più bello da visitare quanto più sarà bello da 
vivere”.
Il segreto, quindi, sta nel garantire i migliori servizi 
ai cittadini, partendo dalle famiglie, pilastro e linfa 
vitale della comunità.
Se oggi registriamo il tutto esaurito nei nostri asili 
nido, se riusciamo a sostenere le nostre scuo-
le materne distribuite sul territorio, se possiamo 
vantare un eccellente Istituto Comprensivo, se in-
vestiamo nelle politiche giovanili, se i nostri circoli 
anziani sono visti come una grande risorsa per la 
collettività, se riusciamo a garantire un contributo 
ai nostri gruppi di volontariato, significa che vivia-
mo in un comune che non ha dimenticato i valori 
fondamentali, a cominciare dal prendersi cura l’u-
no dell’altro.
Per questo motivo oggi desidero ringraziare quasi 
7000 persone: i miei concittadini.
Ognuno con il proprio ruolo, ognuno protagonista 
nel costruire il proprio futuro e fondamentale nel 
costruire quello di una nuova comunità. 

A tutti un sereno Natale e un Felice 2018, 
con l’augurio di trovare la gioia dentro di voi e la 
felicità nel prendersi cura del prossimo. 

Paolo Forno
Sindaco di Predaia

Il Consiglio comunale di Predaia
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AL GIRO 
DI BOA
Cari concittadini, siamo al giro di boa della legisla-
tura. Due anni e mezzo di lavoro intenso, all’inizio 
in gran parte dedicato a portare a termine quanto 
iniziato dalle precedenti amministrazioni, poi rivol-
to a progettare e realizzare gli obiettivi di program-
ma. Il tutto all’interno di un quadro organizzativo 
ancora da perfezionare e rendere più efficiente, 
attività, questa, che ha richiesto un sensibile sfor-
zo di tempo e risorse, e di un quadro normativo 
in forte cambiamento, soprattutto con riferimento 
agli aspetti di bilancio e alle regole sugli appalti 
pubblici.
Con riferimento alle materie di competenza, an-
dando con ordine, cominciamo a parlare di bi-
lancio.
È proseguito nel corso dell’anno il passaggio alle 
nuove modalità di gestione del bilancio, passaggio 
storico, innovativo e per questo particolarmente 
delicato. La redazione del bilancio, ora, richiede, 
come non mai, un costante sforzo di continuo e 
puntuale controllo delle voci di bilancio, di pro-
grammazione dei lavori e delle tempistiche dell’u-
tilizzo delle risorse che li finanziano, pena, dati i 
vincoli sull’utilizzo dell’avanzo di bilancio, il rischio 
di non poter utilizzare completamente le risorse a 
disposizione e perdere importanti opportunità. Si 
tratta di un lavoro che richiede anche forte sinto-
nia e collaborazione fra la parte tecnica e la parte 
politica; lavoro che, grazie alla grande professio-
nalità dell’intero Servizio Finanziario, crediamo di 
essere riusciti a fare davvero nel migliore dei modi, 
garantendo così, al nostro Comune, di utilizzare 
nel modo più efficace ed efficiente possibile le ri-
sorse finanziarie a propria disposizione. 
L’attenzione certosina all’utilizzo delle risorse ci 
ha permesso anche per quest’anno, e lo stesso 
vale nella programmazione 2018, di confermare 
le agevolazioni fiscali introdotte da questa Ammi-
nistrazione.
Un successo di cui andiamo particolarmente fieri 
è certamente quello di essere stati gli attori prin-
cipali dell’iter che ha portato la Regione a cam-
biare la legge per la concessione dei contributi 
legati alla fusione; i complicati calcoli precedenti 
avrebbero garantito meno della metà del massi-
mo previsto per il nostro Comune, ora la legge ci 
garantisce minimo il 70% di quanto ipoteticamen-
te previsto, si sta parlando di circa 100.000 euro 
in più ogni anno per i prossimi 20.

dalla giunta
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RIGUARDO AI LAVORI PUBBLICI
Nonostante le difficoltà organizzative, legate, an-
che, alla sostituzione dell’ingegnere responsabile 
dell’Ufficio lavori pubblici, il programma dei lavo-
ri è proseguito secondo le linee operative ce ci 
eravamo dati, ovvero conclusione dei cantieri 
aperti, valutazione dei progetti delle prece-
denti amministrazioni e avvio dei cantieri, 
progettazione di nuove opere.

1.	Presa in carico e prosecuzione dei cantieri 
aperti; dei lavori più rilevanti, nel 2017, siamo 
giunti al termine con la nuova scuola Media di 
Taio; con la biblioteca a Coredo (gli arredi sono 
in allestimento in questi giorni); con l’edificio 
ex scuola elementare di Taio; con lo sferisterio 
di Segno. È rimasto da concludere il progetto 
dell’acquedotto di Priò, in quanto le vicissitudi-
ni economiche della Tassullo Materiali ci hanno 
impedito di giungere a conclusione con tutti gli 
aspetti burocratici legati all’utilizzo del pozzo in 
ipogeo; le recenti notizie positive ci inducono 
ad essere ottimisti per una rapida conclusione 
anche di questo importante progetto. 

2.	Valutazione dei progetti delle precedenti 
amministrazioni e avvio cantieri; la ripro-
gettazione dell’Area Plaze, del Parco di Segno, 
della nuova palestra delle scuole medie di Taio, 
della viabilità di Tres, del parco di Dermulo, per 
citare i progetti più rilevanti, si è conclusa con 
l’avvio di tutti i relativi cantieri. 

3.	Programmazione degli interventi futuri; il 
2017 è stato dedicato ad una intensa attività 
progettuale, che partendo dalle priorità indivi-
duate e attraverso un confronto dialettico con 
il nostro Territorio, è giunta a definire una serie 
importante di interventi che prenderanno il via 
nel primo semestre del 2018. Si tratta di inter-
venti che guardano a tutto tondo alle esigenze 
del nostro Comune: dalla necessità del mante-
nimento in efficienza dei servizi pubblici di base 
(lavori che si vedono poco ma che sono indi-
spensabili per garantire una certa qualità ed ef-
ficienza del servizio) e del patrimonio immobi-
liare del Comune (caserme dei Vigili del Fuoco 
e vari edifici Comunali); dalla necessità legate 
al miglioramento della viabilità intercomunale; 
dalle necessità di mantenere decorosi, sicuri e 
fruibili i luoghi di aggregazione e di svago nelle 
nostre frazioni e ancora più i luoghi del ricor-
do dei nostri cari. Infine abbiamo cominciato 
a concentrarci su obiettivi di più ampio respi-
ro volti a risolvere problematiche strutturali del 
nostro Comune (dalla viabilità, alla logistica 
degli edifici comunali, dalla vivibilità e decoro 
dei nostri centri storici, al completamento dei 
luoghi di socialità, …)

Nel corso del 2018 vedrete pertanto partire mol-
ti cantieri e sarà nostra cura tenervi informati sui 
tempi di realizzazione, con il prezioso supporto 
dell’Ufficio Lavori Pubblici che ha svolto un lavo-
ro davvero imponente in questo biennio, spesso 
poco visibile ma, vi assicuriamo, con grande di-
spiego di energie e professionalità. 

POLITICHE SPORTIVE
L’offerta di attività sportive sul nostro territorio è 
ampia e variegata, le numerose società sportive 
stanno svolgendo un ottimo lavoro sia sotto l’a-
spetto della quantità dell’offerta, ma anche dal 
punto di vista della qualità dei progetti formativi 
attraverso lo sport. L’amministrazione sta dedi-
cando risorse importanti a sostegno di questa 
attività, si tratta di 50.000 euro per l’attività or-
dinaria, alla quale si affianca il sostegno per gli 
interventi di carattere straordinario. Con le società 
c’è un dialogo intenso, per cercare di facilitare la 
loro attività e per garantire loro di svolgerla nel 
modo più sereno possibile. Notevole è l’attività le-
gata al coordinamento per l’utilizzo delle palestre 
necessariamente difficile finché non si concluderà 
la costruzione della nuova palestra di Taio. Cre-
diamo di essere riusciti a permettere a tutti di tro-
vare gli spazi necessari.
Nel corso del 2017 i progetti strutturali più rile-
vanti sono stati il Bike Park di Tres, concluso, e 
che diverrà operativo nella prossima primavera; il 
sostegno all’avvio dell’attività della nuova società 
Ice Club; il nuovo campo di tennis di Taio e la 
progettazione degli spogliatoi dei campi di tennis 
di Coredo.
Ci preme evidenziare come gli interventi effettuati 
vadano nella direzione, anche, di cercare di far 
diventare l’offerta sportiva, un elemento di traino 
o, quantomeno, di supporto, per la crescita turi-
stica del nostro territorio, a nostro parere, parti-
colarmente vocato per un’offerta legata agli sport 
all’aperto. In questo senso nel 2018, in collabora-
zione con l’assessorato al Turismo e alle associa-
zioni sportive, vi è l’intenzione di muovere i primi 
passi in questa direzione attraverso un progetto 
che coniughi offerta sportiva e turismo in Predaia.
Concludo con un sentito augurio di buone Feste 
a tutti cittadini e alle Famiglie di Predaia.

Lorenzo Rizzardi
Vicesindaco ed Assessore a Bilancio,

Lavori Pubblici, Sport e Comunicazione

dalla giunta
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Lavori conclusi nel 2017 e progetti in corso

PREDAIA	
Ripristino Area Plaze	 	 Inizio lavori autunno 2017
Palestra Taio		  	 In fase di appalto – Avvio lavori primavera/estate 2018
Viabilità Provinciale Dermulo 	 	 In fase di progettazione preliminare
		
DERMULO	
Completamento Parco Pubblico	 	 Conclusione lavori estate 2017
Collettore Fognario e ripristino via Romana	 	 Conclusione lavori autunno 2017
Completamento spazi interni edificio parco 	 	 Conclusione lavori primavera/estate 2018
Ripristino Casa Sociale	 	 Concluso positivamente iter assicurativo 
			   Avvio progettazione primavera 2018
Pista Ciclabile: tratto Taio - Dermulo	 	 Opera in carico alla Provincia
			   Fine lavori primavera 2018

		
TAIO	
Nuova Scuola Media	 	 Apertura Aule e Uffici gennaio 2017
Ex Scuole Elementari Piazza Taio	 	 Conclusione lavori primavera 2017
Nuova illuminazione pubblica Via delle Albere 	 	 Conclusione lavori autunno/inverno 2017
Sistemazione Cimitero	 	 Conclusione lavori autunno 2017
Manutenzione Acquedotto casette Edison	 	 Conclusione lavori estate 2017
Campo da Tennis	 	 Conclusione lavori campo estate 2017
		  	 Conclusione lavori spogliatoio primavera/estate 2018
Progetto GSH – Eliminazione barriere architettoniche 	 	 Conclusione lavori primavera 2018
Regimentazione Acque Bianche Piazza e località Dun	 	 Inizio lavori primavera 2018
Allargamento Strada Taio - Vion	 	 Inizio lavori primavera 2018
Predisposizione locali piano interrato nuove scuole medie	 	 Inizio lavori primavera 2018
Lavori di sistemazione incrocio tra via degli Alpini, 
via Heroldsberg, via Glare	 	 Inizio lavori estate 2018
Ampliamento e sistemazione caserma VVF Taio	 	 In fase di progettazione
Concorso di Idee riqualificazione “Piazzetta”	 	 Primavera/estate 2018
		
SEGNO	
Parco di Segno	 	 Inizio lavori autunno 2017
Rifacimento Acquedotto Cirò	 	 Inizio lavori estate 2018
Riqualificazione straordinaria viabilità via Sonora	 	 In fase di progettazione
			   Inizio lavori estate 2018
Parcheggio FTM Segno	 	 In fase di progettazione 
			   Inizio lavori estate 2018
Cimitero		  	 Inizio lavori estate 2018
		
TORRA	
Cimitero e via di ingresso chiesa S.Eusebio	 	 Inizio lavori estate 2018
		
MOLLARO	
Manutenzione Fognatura Mollaro 	 	 Inizio lavori primavera 2018
Nuovo Parcheggio Zona Artigianale	 	 Inizio lavori primavera/estate 2018
Riqualificazione Area Parco Pubblico 	 	 Avvio progettazione preliminare
Sistemazione sottopasso	 	 In fase di valutazione partnership pubblico privato
		
TUENETTO	
Sistemazione Area Bocciodromo	 	 Conclusione lavori estate 2017
Manutenzione straordinaria Casa Sociale	 	 Conclusione lavori estate 2018
		
DARDINE	
Manutenzione straordinaria Casa Sociale	 	 Conclusione lavori estate 2018
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VERVÒ	
Protezione catodica acquedotto 	 	 Conclusione lavori estate 2017
Sotto servizi via Aurì	 	 Inizio lavori estate 2018
Caserma Vigili del Fuoco	 	 In fase di progettazione per richiesta contributo 		
			   Cassa Antincendi
Riqualificazione Area Uffici Comunali	 	 Avvio progettazione preliminare fattibilità
Conclusione Lavori Sito Archeologico	 	 Autunno 2018
		
PRIÒ	
Rifacimento Acquedotto	 	 Fine lavori estate 2018
Sistemazione Cimitero	 	 Inizio lavori primavera 2018
		
TRES	
Metanizzazione abitato	 	 Fine lavori autunno 2017
Realizzazione Bike Park	 	 Fine lavori autunno 2017
Allargamento di Via Temola	 	 Fine lavori estate 2017
Realizzazione marciapiede e opere urbanizzazione 
Via del Rì 		  	 Inizio lavori autunno 2017 - Fine lavori primavera 2018
Manutenzione acque bianche	 	 Inizio lavori primavera 2018
Lavori Caserma Vigili del Fuoco	 	 Inizio lavori primavera 2018
Manutenzione straordinaria Centro Sportivo 	 	 Inizio lavori primavera 2018
Abbattimento e sostituzione cabina SET	 	 Inizio lavori estate 2017
Progettazione circonvallazione abitato	 	 Avvio progettazione preliminare di fattibilità
		
VION	
Acquedotto e successiva sistemazione piazza/viabilità	 	 Inizio lavori primavera/estate 2018
Sistemazione Piazza e Viabilità	 	 Inizio lavori autunno 2018
		
COREDO
Illuminazione via alla Torre	 	 Completamento primavera 2017
Nuova Biblioteca	 	 Fine lavori inverno 2017/18. Apertura febbraio 2018
Spogliatoi Campi da Tennis	 	 Inizio lavori primavera 2018
Realizzazione Marciapiede Via San Romedio	 	 In fase di progettazione 
Nuovo Parcheggio area due Laghi Coredo	 	 In fase di progettazione
Concorso di Idee riqualificazione e 
sbarrieramento Piazza S.Croce	 	 Primavera/estate 2018
Regimazione Acque bianche 	 	 In fase di progettazione
Realizzazione Parcheggio interrato	 	 In fase di studio preliminare da parte Cooperativa Edilizia
		
TAVON	
Valorizzazione Piazza	 	 Inizio lavori estate 2018
Predisposizione Servizi Igienici Parco Pineta	 	 Inizio lavori primavera/estate 2018 
		
SMARANO	
Sistemazione Cimitero	 	 Conclusione lavori ottobre 2017
Sistemazione camminamento via Sovic	 	 Conclusione lavori ottobre 2017
Manutenzione e adeguamento acque bianche 	 	 Inizio lavori primavera 2018
Sistemazione Area Merlonga 	 	 Avvio progettazione primavera 2018		

SOMME URGENZE IN SEGUITO ALLE FORTI PIOGGE ESTIVE	
Ripristino frana Castel Bragher	 	 Conclusione lavori settembre 2017
Ripristino frana strada Larsoni Coredo	 	 Conclusione lavori ottobre 2017
Regimentazione acque Rio Brenton Taio	 	 Conclusione lavori dicembre 2017
Frana strada provinciale Dermulo	 	 Conclusione lavori dicembre 2017

dalla giunta
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dalla giunta

Un altro anno sta per concludersi lungo lo stimolante cammino del 
nostro nuovo Comune di Predaia, anno intenso e ricco di nuove 
esperienze anche in ambito culturale: abbiamo avuto la riconfer-
ma di iniziative di successo, come il Legno Riprende Vita; visto la 
nascita di un’embrionale sinergia fra i due poli museali principali 
della Predaia, Casa Marta a Coredo e il Museo di Padre Eusebio 
Chini a Segno, quest’ultimo arricchito con nuovo materiale espo-
sitivo frutto dello straordinario lavoro scenografico ideato per la 
realizzazione della docufiction sulla vita del nostro illustre con-
cittadino. Ricordiamo esposizioni che hanno riscosso un grande 
successo di pubblico, come la mostra fotografica estiva NaturA-
mica di Mauro Mendini e l’importante progetto culturale autunnale 
legato alla mostra “Ombre di Guerra e Disperazione, Ombre come 
100 anni fa” che ha visto l’ideazione di un percorso nuovo e sti-
molante, sia per l’importante tema trattato, sia per come è nato 
ed è stato costruito in collaborazione con lo staff dell’ufficio cultu-
ra. Un’idea di “eventi nell’evento” da riproporre anche nel futuro, 
un percorso dinamico, che stimola i sensi, le riflessioni e i gusti del 
pubblico: l’idea di esposizioni che vengano accompagnate da se-
rate a tema, letture, laboratori, spettacoli teatrali o proiezioni cine-
matografiche che sappiano coinvolgere l’interesse del pubblico. 
Il futuro che ci attende ci deve spingere a lavorare con crescente 
sinergia con il territorio: le associazioni, la scuola, la comunità; 
dobbiamo credere e sviluppare progetti ambiziosi che ci permet-
tano di allargare la nostra conoscenza verso l’esterno così come 
accaduto con lo spettacolare concerto - tributo ai Pink Floyd del 
famoso gruppo riminese Sound Project, proposto lo scorso 2 di 
settembre nel Teatro del Polo Scolastico di Taio e che ha riscosso 
un ottimo successo di pubblico proveniente dall’intera regione. 
Dobbiamo spingerci verso una migliore collaborazione e condi-
visione di progetti e attività con i comuni limitrofi, per accrescere 
la banale ma non scontata consapevolezza che “l’unione fa la 
forza”, per migliorare l’attenzione e l’interesse delle persone verso 
le iniziative proposte, con una programmazione spazio/temporale 
degli eventi più attenta e mirata: in tale prospettiva per l’ambito 
culturale dovrà svolgere un’azione di sempre maggior sinergica 
e guida la Comunità di Valle ed il Centro Culturale d’Anaunia: un 
ottimo punto di partenza sono i già avviati progetti di Valle come 
“Itinerari Musicali...”, “In Viaggio con...”, “Val di Non a Teatro...” 
e l’idea di mostra diffusa nata per la valorizzazione e la messa in 
rete dei palazzi gentilizi e luoghi di interesse più importanti della 
nostra valle. Eventi di questo calibro ci permettono la scoperta di 
peculiarità e diversità territoriali che oltre a valorizzare l’identità di 
una comunità, rafforzano il concetto di diversità vista come op-
portunità. Quest’anno ad esempio, il percorso letterario - teatrale 
di “In Viaggio con...” ci ha permesso di far conoscere e visitare al 
pubblico posti nuovi come “casa Pitari” a Vervò con la su straor-

IN SINERGIA 
CON IL 
TERRITORIO
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per l’organizzazione di eventi e manifestazioni, 
per educare a seguire una metodologia uniforme 
volta a raggiungere l’unità e la condivisione alla 
quale puntiamo.
In ambito culturale, fra i progetti concreti che 
vorremmo concludere durante l’arco del 2018, 
ricordiamo l’area archeologica di Vervò, con i re-
lativi interventi per rendere la zona fruibile al pub-
blico dei visitatori, completando a pieno titolo un 
sito culturale strategico per la nostra Predaia e 
che si inserisce inoltre all´interno dello sviluppo 
dei Sentieri D’Anaunia promossi quest’anno con 
il realizzo di un nuovo sito web e la nuova conso-
lidata rete con i comuni limitrofi di Sanzeno, Ton 
e Ville D’Anaunia.

Il mio augurio personale e sincero di Buon Nata-
le e festività a tutta la comunità di Predaia.

Elisa Chini
Assessore a Cultura, Associazioni, Sanità

dinaria vista sullo scorcio di San Martino e vivere 
la suggestiva atmosfera nel cortile interno del 
maniero di Castel Bragher. 
In questa legislatura costituente per fare comu-
nità dobbiamo cercare di trarre beneficio anche 
dalla socialità, dalle occasioni di scambio, di ri-
trovo, di condivisione: l’attivissimo tessuto so-
ciale che caratterizza i nostri paesi rappresenta 
un valore aggiunto; dobbiamo saper cogliere 
da questa particolarità un motivo di confronto 
e di crescita importanti. Proprio in questa ot-
tica, il mio personale ringraziamento è rivolto 
all’ufficio cultura, che oltre ad affiancarmi quo-
tidianamente e attivamente nell’organizzazione 
e pianificazione delle attivitá, svolge proprio un 
importante lavoro in tale direzione, come sup-
porto alle associazioni e ai gruppi di volontariato 
presenti sul nostro territorio: attenzione rivolta 
al coordinamento di attività e calendari, atten-
te competenze nella trasmissione corretta degli 
iter da seguire per adempiere alle varie richieste, 
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UN PERCORSO
DI PARTECIPAZIONE

Siamo al termine di quest’anno che sancisce anche 
il giro di boa per quanto riguarda il mandato dell’at-
tuale amministrazione da sempre attenta nel coinvol-
gere i cittadini e attivare percorsi di partecipazione. 
Sta riscontrando un buon successo “SensoRcivi-
co”, una piattaforma all’interno dello spazio web del 
Comune di Predaia che consente all’ente pubblico 
di mettersi in ascolto dei cittadini e della comuni-
tà raccogliendo i suggerimenti, le osservazioni e le 
segnalazioni sulla vita del territorio in tutti i suoi di-
versi ambiti. Per questi motivi abbiamo in progetto 
di ampliare la piattaforma con un’altra applicazione, 
“Dimmi”, che permette di intercettare in tempi brevi 
l’opinione e le preferenze dei cittadini e di avere nuovi 
spazi e canali pubblici ufficiali (on-line) per poter con-
sentire agli stessi di formulare proposte strutturate 
da sottoporre all’attenzione dell’amministrazione. 
A questo si aggiunge l’attivismo delle consulte frazio-
nali sempre partecipi alle scelte dell’amministrazio-
ne facendosi interpreti delle esigenze, dei problemi, 
proposte e iniziative di carattere frazionale. Perso-
nalmente ritengo sia di fondamentale importanza il 
confronto che si è venuto a creare tra chi quotidiana-
mente vive il territorio e l’amministrazione che detie-
ne gli strumenti per gestirlo al meglio.
Quest’anno abbiamo anche voluto investire sulla 
sicurezza dei cittadini e la tutela della legalità del 
territorio andando a installare il primo sistema di 
videosorveglianza del Comune di Predaia. Questo 
intervento costituisce l’ossatura dell’impianto e, vi-
sta l’efficacia riscontrata avvallata anche dal giudizio 
positivo di chi quotidianamente vigila il territorio, ab-
biamo deciso di dedicare ulteriori risorse per la sua 
implementazione.
Abbiamo anche pensato di introdurre sistemi di au-
tomazione e dematerializzazione dei documenti. La 
digitalizzazione degli archivi permette, oltre a note-
voli risparmi di tempo, soprattutto una reale, maggior 
efficienza e controllo sulla gestione dei documenti e 
dei dati in essi contenuti.
Per quanto concerne il settore energetico, l’ammi-
nistrazione, seguendo anche le direttive della Co-
munità Europea, ritiene di fondamentale importan-
za ridurre le emissioni di CO2 attraverso politiche 
finalizzate ad un uso più efficiente dell’energia e 
all’incremento di sistemi di produzione di energia 
da fonti rinnovabili. 

A tale proposito, abbiamo in progetto il revamping 
delle due centraline idroelettriche (obsolete) che pro-
ducono energia sfruttando le fonti di Rodeza e di 
Rio Ponticelli. In collaborazione con l’assessorato ai 
lavori pubblici stiamo valutando l’ammodernamento 
e l’adeguamento di tutti gli impianti di pubblica il-
luminazione. Questo intervento prevede di utilizzare 
la nuova tecnologia a Led su tutto il sistema d’illu-
minazione pubblica del territorio. L’operazione, oltre 
al risparmio energetico, permetterebbe di mettere in 
sicurezza e riqualificare tutti gli impianti comunali e di 
controllarne il funzionamento da remoto riducendo 
di parecchio i costi di manutenzione nonché limitare 
notevolmente l’inquinamento luminoso. A questi in-
terventi va ad aggiungersi l’integrazione di impianti 
fotovoltaici su tutte le coperture dei nuovi edifici qua-
lora se ne verifichi la possibilità.
L’amministrazione si è inoltrata nel mondo della 
scuola collaborando con insegnanti e alunni per trat-
tare l’argomento del risparmio energetico. Abbiamo 
organizzato degli incontri e altri sono in programma 
per l’anno scolastico in corso finalizzati alla sensi-
bilizzazione dei ragazzi verso una nuova consape-
volezza di rispetto dell’ambiente partendo da piccoli 
gesti quotidiani mirati a creare una cultura di rispar-
mio energetico.

Concludo augurando a Voi tutti un sereno Natale, 
nella speranza che il prossimo anno possa alimenta-
re l’amore per il nostra comunità e la partecipazione 
di tutti alla sua crescita e alla costruzione del suo 
futuro. 

Luca Chini
Assessore a Frazioni, energia, 

servizi informatici e innovazione

dalla giunta
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INSIEME SUI 
PERCORSI 
D’ANAUNIA

Cari concittadini,
con piacere da questa pagina vi porgo il mio saluto 
e vi aggiorno su una importante realizzazione che nel 
corso di questo 2017 ha preso forma nel nostro co-
mune di Predaia, coinvolgendo i nostri vicini. 
Si tratta di Percorsi d’Anaunia, un progetto di valo-
rizzazione del nostro territorio che abbiamo ereditato 
dalla ex amministrazione comunale di Taio. Un pro-
getto che, a partire dalla sua nascita nel 2007, è sta-
to poi migliorato ed esteso, fino a coinvolgere, oltre a 
Predaia, anche Ville d’Anaunia, Sanzeno, Sfruz e Ton, 
alla scoperta di antiche vie anauni, della storia e del-
la cultura dei luoghi. E come simbolo di questo pro-
getto potremmo prendere l’appena inaugurato ponte 
ciclopedonale che unisce le due sponde del Noce tra 
l’eremo di Santa Giustina e Portolo, punto di con-
giunzione delle due sponde del Noce e di un percor-
so ad anello che unisce la Val di Non. Un ponte fisico 
ma anche metaforico, testimonianza della volontà di 
collaborare a progetti comuni, portato avanti grazie al 
lavoro del Servizio per il sostegno occupazionale e la 
valorizzazione ambientale della Provincia. L’obiettivo 
è quello di offrire al turista strumenti di conoscenza 
del nostro territorio, con la mappatura dei siti di in-
teresse, come castelli, chiese, palazzi, santuari, mu-
sei, associandoli ai luoghi di ristoro, per coniugare 
l’aspetto culturale a quello enogastronomico e di co-
noscenza dell’agricoltura anaune. Inoltre, lavoriamo 
ad una collaborazione con il Percorso jacopeo d’A-
naunia, creando una sinergia. Nel 2018 avvieremo la 
parte operativa del progetto, con la collocazione sul 
territorio della speciale segnaletica e con la stampa 
della nuova mappa e di materiale informativo, oltre 
che con l’attività di manutenzione dei percorsi.
Se volete saperne di più, ecco alcuni riferimenti:
www.percorsidanaunia.com e la nostra pagina Face-
book https://www.facebook.com/percorsidanaunia/ 
Condividete i nostri contenuti!
Infine, è un piacere porgere a ciascuno di voi un au-
gurio di Buon Natale e Felice Anno nuovo.

Mirco Casari 
Assessore ad Agricoltura e Foreste

“SENTIERI D’ANAUNIA” SI SNODANO 
ATTRAVERSO 14 PERCORSI:

1- Torre di Visione
2- Castel San Pietro

3- La Val Ciucina
4- Castel Thun

5- Mas del Mont
6- Il sentiero romano

7- Castel Bragher
8- Sette Fontane
9- Lac’ del bosc’

10- Il sentiero dei cavài
11- Sette Larici

12- Crosare
13- San Romedio
14- Valli del Verdés

15- Malachino
16- Santa Giustina

In particolare, è da sottolineare come 
praticamente metà dei sentieri coinvolgano 
direttamente i paesi del Comune di Predaia.



13

dalla giunta

UN ANNO 
DI PROGETTI

Ogni chiusura d’anno porta inevitabilmente a delle ri-
flessioni, il 2017 è stato un anno, non solo temporale, 
ma scandito dalle tante attività, dai progetti consolidati, 
dall’aver gettato le basi per progetti futuri. 
A partire dallo scorso ottobre 2017 è entrato in funzione 
lo Spazio di ascolto, iniziativa promossa in collabora-
zione con l’Istituto comprensivo di Taio nell’interesse 
comune di istituire una nuova risorsa che, attraverso un 
servizio di supporto e di consulenza, favorisca la cura 
della persona e il benessere scolastico, e consulenza 
psicologica presso la sede dell’Istituto. Il servizio è ge-
stito ed organizzato dal dott. Cristiano Calliari.
Avvio attività dello ‘Spazio d’ascolto’ psicologo psicote-
rapeuta, iscrizione all’albo degli psicologi della provincia 
di Trento Le attività dello spazio d’ascolto sono rivolte 
agli alunni delle classi 4° e 5° della Scuola primaria e 
agli alunni della Scuola secondaria di primo grado dei 
plessi di Taio, Coredo e Tres, nonché agli insegnanti ed 
ai genitori degli alunni. La consulenza psicologica, at-
traverso uno o più colloqui, è finalizzata a supportare 
alunni, genitori, insegnanti per favorire l’aumento della 
consapevolezza sulle problematiche riportate, definire 
possibilità di intervento e quando necessario connetter-
si con i servizi del territorio.
Lo spazio  aperto  Predaia, sostenuto dalla Comunità 
della Valle di Non, Comune di Predaia e Istituto Com-
prensivo Taio, è ripartito dopo la fase sperimentale 
dell’anno 2016/17 in una nuova formula che prevede 
due appuntamenti pomeridiani in una nuova sede pres-
so le ex scuole Medie di Coredo con servizio di traspor-
to gratuito per raccogliere i bambini dalle sedi di Tres 
e Taio a fine scuola. Durante gli incontri i nostri ragazzi 
svolgono attività di studio, ludiche e sportive anche in 
lingua inglese, con personale adeguatamente certifica-
to.
L’università della Terza Età è ripartita su esempio di 
quanto svolto negli anni precedenti nella sede di Co-
redo, vedendo la collaborazione di tutti i circoli anziani 
e pensionati di Predaia, portando avanti sia le attività 
motorie che un interessante programma culturale che 
si sta svolgendo per ora nella sede del circolo a Coredo 
e proseguirà poi nella sede di Taio. 
Lungo il corso dell’anno sono state organizzate moltis-
sime iniziative e manifestazioni grazie alle tante associa-

zioni presenti sul territorio, una vera forza instancabile 
che allieta la permanenza degli ospiti del nostro territorio 
ma ravviva anche gli animi dei residenti rafforzando il 
senso di appartenenza alla comunità. Si era notato dal 
primo anno d’insediamento, ma oggi la soddisfazione è 
sempre più crescente nel vedere le persone transitare 
fra le varie frazioni per partecipare alle varie manifesta-
zioni indipendentemente dalla propria frazione d’appar-
tenenza. 
Durante l’anno è stato importante valorizzare quanto il 
nostro territorio ha da offrire. La fortuna di vivere in Pre-
daia è quella di poter godere di un ambiente poliedrico 
in cui le ricchezze naturalistiche, storico/culturali, tradi-
zione agroalimentare non mancano. La valorizzazione 
del percorso dei Sentieri d’Anaunia e il sostegno di un 
percorso alternativo alla 7° tappa del percorso Jacopeo 
d’Anaunia sono due progetti importanti per dare rilievo 
alle peculiarità di Predaia. 
Per il 2018 si punterà alla promozione del territorio an-
che in chiave sportiva. L’altopiano della Predaia, forte 
della sua collocazione geografica e delle strutture ricet-
tive presenti sul suo territorio, è un luogo ideale per il 
turismo sportivo che sfrutti alcuni fattori “attrattivi” del 
territorio anche in un’ottica di destagionalizzazione dei 
flussi turistici, al fine di emergere nel panorama turistico 
del Trentino, ampliare la stagionalità turistica ed aggior-
narne l’offerta turistica.
Ci tengo a sottolineare che tutto ciò che si porta avanti 
è sempre frutto della collaborazione, del lavoro di squa-
dra, della passione e dell’entusiasmo. Il mio ringrazia-
mento va a tutti i concittadini che talvolta propositivi 
talvolta critici, fianco a fianco, aiutano tutti i giorni gli 
amministratori a svolgere il proprio compito; alle tante 
associazioni che si impegnano a far vivere Predaia ren-
dendo il nostro Comune un luogo ideale in cui vivere; un 
sentito grazie alla struttura comunale, a tutti i funzionari 
e tecnici che rendono concretizzabili idee e progetti; in-
fine un grazie ai colleghi assessori ed al Sindaco, con i 
quali il confronto non stanca mai di stimolare e favorire 
la crescita personale. 
Approfitto del notiziario per augurare a tutti i concittadini 
Sereno Natale e Felice Anno Nuovo, con l’augurio per 
una strepitosa stagione invernale ed un 2018 ricco di 
soddisfazioni!

Maria Iachelini 
Assessore al Turismo, Manifestazioni, Politiche Sociali
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L’ATTIVTÀ 
NEL 2017

aggiornamento è stato fatto più di 25 anni fa.
Sappiamo bene in che stato sono i nostri centri 
storici i quali negli anni scorsi si sono svuotati a 
scapito di nuove edificazioni nelle periferie.
Quindi, tenuto conto che per il 2018 dalla politica 
provinciale sono stati promessi ulteriori e interes-
santi incentivi sulle ristrutturazioni, l’amministra-
zione vuole riuscire a facilitare i possibili interventi 
richiesti dai censiti.
-Nel 2018 si ipotizza inoltre di avviare l’iter per la 
Variante di interesse Generale, altro passaggio in-
teressante dove i censiti avranno più interesse e 
quindi apportare le loro richieste.

Un ottimo rapporto si è instaurato con i profes-
sionisti che curano le pratiche dei censiti, talvol-
ta anche con dei confronti e pareri preventivi. Mi 
permetto però a una parte di loro di far un appello 
per essere precisi e completi nella redazione delle 
pratiche e progetti, in quanto il nostro ufficio Ur-
banistica talvolta deve investire molto tempo nel 
richiamare tecnici per apportare integrazioni.
L’Ufficio Tecnico è sempre carico di pratiche e ri-
chieste che con molta determinazione e impegno 
riesce a soddisfare.
La Commissione Edilizia composta da soggetti 
qualificati e motivati, è convocata circa una volta al 
mese a seconda delle pratiche depositate. 
La CPC organo Comprensoriale nella quale per le 
pratiche di Predaia faccio parte io e il nostro tec-
nico è anch’essa convocata una volta al mese, un 
organo molto qualificato e propositivo dal quale si 
è avuta e si ha un ottima disponibilità di confronto.

VIABILITÀ
Prevalentemente si stanno realizzando interventi 
di manutenzione e adeguamenti, sono inoltre stati 
fatti interventi volti alla sicurezza con l’apposizio-
ne di segnaletiche verticali e orizzontali oltre che in 
alcuni punti dissuasori. Ora si stanno appaltando 
opere per completamenti di tratti di viabilità.
Da non dimenticare che il 2017 è stato segnato da 
eventi calamitosi eccezionali per il nostro territorio 
dove si è dovuto intervenire anche corposamente 
per la riparazione e rifacimento di banchine di so-
stegno e pavimentazioni.
Per la viabilità si sta inoltre pianificando in varian-

Cari paesani, siamo a chiusura 2017 e come di 
consueto è opportuno fare un analisi del anno tra-
scorso è una visione per il 2018

URBANISTICA ED EDILIZIA
In Edilizia, di licenze e autorizzazioni per privati ne 
sono state richieste e rilasciate in buona quantità, 
ma la costruzione di nuove case non è aumentata 
rispetto al 2016, prevalgono i piccoli interventi.
Invece nel produttivo manifatturiero le richieste e 
autorizzazioni sono aumentate sia per il potenzia-
mento di realtà già esistenti sia per la nascita di 
nuove imprese.
-in Urbanistica è stato terminato l’iter di unificazio-
ne cartografica dei 5 ex comuni, ora si sta lavoran-
do alla parte di armonizzazione delle norme e con-
temporaneamente ad esse saranno apposte delle 
modifiche necessarie per ottenere un regolamento 
unico, si tratta quindi di una variante di interesse 
pubblico.
Contestualmente si stanno valutando le richieste 
dei censiti per lo stralcio di aree edificabili.
Questo passaggio di variante è molto importante 
e significativo per il nostro comune e quindi merita 
di un lavoro molto attento e scrupoloso da parte 
dell’Amministrazione del professionista incaricato 
e dei nostri tecnici d’ufficio, un iter che occuperà 
parte del 2018.
-In questi giorni si sta aprendo il bando di asse-
gnazione dell’incarico ad un professionista qualifi-
cato per la rivalutazione e redazione delle schede 
degli edifici dei centri storici, lavoro molto corposo 
in quanto sono circa 1200 edifici e quindi altrettan-
te schede da produrre. Anche questo un passag-
gio molto importante e necessario, se pensiamo 
che in alcuni ex comuni e relative frazioni l’ultimo 
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te PRG il potenziamento di alcune strade dove sono 
necessari quindi lavori importanti per la necessaria si-
stemazione.

TRASPORTI
Notevolmente apprezzato e molto utilizzato è il nostro 
trasporto leggero “sperimentale”, ed è per questo che 
si è deciso di potenziare il servizio da 3 a 5 giornate, 
inserendo inoltre il collegamento ad “anello” che tran-
sita per Passo Predaia e questo sarà attivo nelle sole 
giornate di sabato a passaggi meno frequenti. Il ser-
vizio per il 2018 sarà da gennaio a marzo è da giugno 
ad agosto, un servizio pensato per dare la possibilità a 
censiti di fruire degli impianti di Predaia e per le escur-
sioni nel nostro magnifico altipiano.

ATTIVITÀ ECONOMICHE
Nel manifatturiero segnali positivi di ripersa si perce-
piscono che dopo la metà del 2017 hanno portato 
prospettive di crescita.
Purtroppo l’edilizia sta ancora soffrendo ma nono-
stante il trascorso negativo le nostre aziende con im-
pegno e determinazione e responsabilità sono riuscite 
a far fronte a ciò e sono ancora solide.
Dobbiamo quindi essere orgogliosi delle nostre attività 
economiche che da qualche mese hanno re iniziato 
ad investire nel potenziamento e costruzione di strut-
ture, quindi nuova occupazione e flussi economici.
Non si può dire altrettanto del comparto Agricolo, 
Frutticolo e Zootecnico.
Nello specifico la frutticoltura già penalizzata da anni 
di bilanci poco o nulla remunerativi, nel 2017 è stata 
ulteriormente penalizzata da eventi straordinari, gelo 
e grandine.
Ma con consapevolezza presa visione dei fatti il com-
parto ha deciso di anticipare di molto i tempi già pro-
grammati per le trasformazioni a biologico e in alcuni 
casi addirittura il cambio di coltura e in altri nuove va-
rietà.
La Predaia è e sarà anche in questo comparto è il 
territorio più dinamico e disponibile a livello di valle.

Concludo dicendo che il nostro magnifico territorio dà 
a noi notevoli possibilità di sviluppo e valorizzazione.
Siamo quindi noi che in questi anni di pianificazioni 
responsabili tracciamo le linee del futuro.
Vi invito quindi a dare il vostro contributo da censiti 
responsabili.

Auguro quindi un buon termine 2017 e un sereno e 
proficuo 2018.

Massimo Zadra 
Assessore ad Attività Produttive, Sviluppo 

Urbanistica, Viabilità e Trasporti

PATTINAGGIO 
A COREDO

presso campo sportivoORARIO:
Dal lunedì al venerdì   15.00 - 17.00 20.00 - 22.30Sabato 

  14.00 - 17.00 20.00 - 22.30Festivi 
  14.00 - 17.00 20.00 - 22.30

DAL 24 DICEMBRE 2017 AL 8 GENNAIO 2018 TUTTI I GIORNIorario 14.00 - 17.00   -   20.00 - 23.00

GRANDE PATTINAGGIO COREDO - ICE CLUB PREDAIA

Corsi per adulti e bambiniPer info e iscrizioni rivolgersi al campo di pattinaggio

COMUNE 
DI PREDAIA

PREDAIA
ICE CLUB

NOVITÀ
2018
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dal consiglio

ALCUNE 
RIFLESSIONI

Cari compaesani,
in questi mesi abbiamo cercato di rappresenta-
re nell’Istituzione Amministrativa la voce di tutti. 
Abbiamo presentato interrogazioni e interpellan-
ze, con proposte di delibere e di mozioni, miran-
do a una cultura dell’Amministrazione che coin-
volgesse tutte le parti.
Abbiamo vigilato costantemente e insistente-
mente su ogni questione che portasse attenzio-
ne comune ai problemi emergenti. Non ci siamo 
mai stancati: cerchiamo di essere parte attiva 
alla vita amministrativa, nella consapevolezza 
che il compito della minoranza è quello di vigi-
lare sulla democrazia e individuare valide linee 
alternative di sviluppo.
Certo, il sistema elettorale e quello di rappresen-
tanza, svuotano completamente la minoranza di 
un vero e proprio potere decisionale, limitandone 
di molto anche l’incisività. Ma ciò non può giusti-
ficare un atteggiamento di passività. 
In alcuni momenti soffriamo di isolamento politi-
co: è evidente che esiste la paura di non ricevere 
un servizio o un incarico perché non schierato 
con chi governa! In linea di principio è più con-
veniente avere un ipocrita “buon” rapporto con 
chi amministra, che manifestare la vicinanza al 
consigliere di opposizione. Ciò nonostante vivia-
mo il nostro ruolo di Consiglieri di minoranza con 
serenità, passione e forza di volontà. 

Siamo consapevoli di vivere in un paese bellissi-
mo! La stagione appena trascorsa ha dimostrato 
tutto il potenziale che il turismo può apportare al 
nostro territorio. Ambiente, paesaggio, cura del 
territorio, vivibilità: che si viaggi per piacere, in 
cerca di pace e relax o per conoscere nuove re-
altà, l’ambiente fa la differenza. Quando si pensa 
allo sviluppo economico di Predaia non si può 
non pensare al contributo che ad esso proviene 
da un settore come quello turistico. In questi ul-
timi anni abbiamo assistito al proliferare di nuo-
ve tipologie di turismo: culturale, naturalistico, 
sostenibile, eno-gastronomico. Nuove forme di 
“viaggio” alle quali si accompagna una doman-
da turistica sempre più diversificata che richiede 
un’offerta ogni giorno più flessibile e attenta ai 
valori della qualità della vita. L’auspicio è di in-

terpretare al meglio le nuove esigenze espresse 
sia dai tradizionali fruitori che dai nuovi potenziali 
utenti, cosicché il turismo di Predaia possa otte-
nere un ruolo sempre più centrale dello sviluppo 
locale e territoriale. 
Non servono grandi slogan o campagne pubbli-
citarie, quando chi vive bene il proprio territorio 
sa trasmetterne per primo, il valore e la bellezza 
a chi viene a visitarlo! Proprio in presenza di una 
così consistente quantità di risorse per l’attività 
turistica è utile, a nostro parere, che si ragioni in 
termini di “turismo sostenibile”. La qualità nell’of-
ferta turistica di un territorio è strettamente con-
nessa all’esigenza di vivibilità e qualità della vita 
dei cittadini, andando oltre alla semplice produ-
zione turistica legata alla ricettività alberghiera, 
includendo preferibilmente l’integrazione con le 
risorse naturali e culturali con le risorse che la 
terra ci offre. L’agriturismo e la promozione degli 
itinerari enogastronomici legati alle produzioni di 
eccellenza dell’agricoltura locale, costituiscono 
altri fattori di integrazione indispensabili all’atti-
vità turistica.
In questa stessa direzione il turismo “ambien-
tale” deve valorizzare la diversità esistente tra i 
territori agricoli e aree verdi da mantenere e di-
fendere.
Il turismo oggi è sempre più esperienza di bellez-
za, condivisione di valori, simbiosi tra chi visita 
e chi ospita per un nuovo modo di scoprire e 
vivere il territorio del nostro altipiano.

Stiamo osservando anche con grande interes-
se la nascita di nuovi distretti agricoli: si stanno 
moltiplicando i frutteti in conversione! Spingiamo 
che l’amministrazione sostenga questa nuova 
realtà, promuovendola in ogni modo e incorag-
giando gli agricoltori che vorranno cimentarsi 
in questo importante evento. Piccoli passi ma 
nella giusta direzione... Predaia, il Comune con 
più frutteti bio!! Questo sì, che è uno slogan da 
promuovere! Il nostro auspicio è che ci sia un 
vero cambiamento e un approccio diverso verso 
l’ambente e la salute di chi abita la nostra mera-
vigliosa Terra. 

Ad oggi siamo ancora in attesa che queste im-
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portanti tematiche vengano concretizzate in mo-
menti di confronto con tutti gli attori del territorio: 
da due anni attendiamo l’avvio di un tavolo di lavoro 
sulla tematica agricoltura-turismo, siamo fiduciosi 
che il nuovo anno segni l’avvento anche di questa 
rilfessione.

Come detto, nel corso di quest’anno siamo interve-
nuti su diverse problematiche, in particolare abbia-
mo presentato interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni che potete trovare sul sito del Comune.
Per avere delle informazioni complete, vi invitiamo 
a leggere integralmente i nostri interventi sul sito 
del comune (Consiglio comunale/Gruppi consiliari/
Gruppi minoranza) e ricordiamo i canali di relazione 
con i quali cerchiamo di avvicinarci a tutti:
-	 lo spazio on line nell’albo comunale: (http://www.

comune.predaia.tn.it/Sezioni-politiche/Consiglio/
Gruppi-consiliari/Gruppi-di-minoranza)

-	 l’indirizzo e-mail: gruppiminoranza@libero.it, at-
traverso il quale potrete comunicare direttamente 
con noi, inviandoci le vostre proposte. 

Giungano ad ognuno di Voi e alle Vostre famiglie, 
i nostri più sentiti auguri di Buon Natale e sereno 
Anno nuovo, che sia un anno di salute e nuove sod-
disfazioni.

Lara Sicher, Lorenza Mattedi, 
Sergio Frasnelli, Michele Pinter 

e Stefano Cova
i consiglieri Comunali di Predaia 

Futura e Predaia Unita
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dal consiglio

Questa è la frase che ci sentiamo dire ogni volta che incontriamo un nostro concit-
tadino.
C’è chi chiede informazioni, chi espone qualche problema, chi ripresenta qualche 
vecchia questione non risolta, chi suggerisce nuove vie di risoluzione.
L’ascolto è alla base del nostro modo di operare. Siamo consiglieri comunali, alcuni 
con delega specifica, e cerchiamo in ogni maniera di dare una mano ai nostri as-
sessori e sindaco per creare quella rete di comunicazione con i censiti fondamentale 
per creare tessuto sociale attivo. Auspichiamo che il nostro contributo possa aiutare 
l’amministrazione ad essere più vicina ai cittadini però dobbiamo anche essere sin-
ceri ad esporre quelle che sono le criticità che non permettono di portare soluzioni 
in tempi brevi.
Ci sono degli iter ben precisi da seguire perché la parte gestionale è in mano agli 
uffici comunali e ogni azione, ogni pratica deve seguire determinate regole, priorità, 
tempistiche. I comuni non hanno la bacchetta magica e nemmeno il bancomat a 
disposizione come può avere un privato.
C’è qualcosa da sistemare? Se possibile l’ufficio tecnico in collaborazione con gli 
operai lo sistemeranno, ma bisogna tenere conto di chi ha in carico quella manuten-
zione, le risorse economiche, individuare costi, appaltare, seguire dunque precise 
indicazioni. Serve un contributo? Bisogna fare richiesta con apposito modulo, por-
tare un bilancio preventivo, documentare l’effettivo bisogno. Sono solo degli esempi 
per far comprendere quanto sia complessa la macchina amministrativa e che il 
“tutto subito” è utopia ma è necessario che una struttura cosi complessa a servizio 
di circa 7000 abitanti segua delle regole precise.
Se alla fine di questa legislatura avremo risolto anche in parte qualche piccola que-
stione che ci avete sottoposto ci riterremo soddisfatti.
Fermateci dunque ancora per strada con quell’indice puntato dicendoci “Ti che ses 
en tel comun”, volentieri porteremo avanti le vostre idee, le vostre problematiche, le 
vostre proposte.
Tutto fa rete e crea cittadinanza attiva.
Ci uniamo alla Giunta e al Presidente del Consiglio ad augurarvi un sereno Natale e 
Felice Anno Nuovo!

Gruppi consiliari
Costruire Comunità e Obiettivo Comune

“TI CHE SES EN 
TEL COMUN...” 

“METTERSI INSIEME 
È UN INIZIO, 
RIMANERE INSIEME 
È UN PROGRESSO,
LAVORARE INSIEME 
UN SUCCESSO” 

(Henry Ford)
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dal consiglio

UN CAMMINO 
POSITIVO

Siamo a metà percorso della Consiliatura del Comune di Predaia e credo 
che l’Amministrazione tutta sia ben impegnata nel far crescere questa anco-
ra giovane realtà che non può essere solo un fatto territoriale, ma piuttosto 
il raggiungimento dell’ideale di un popolo unito, senza il quale la fusione 
fisica sarebbe sterile e fine a se stessa, cioè un fatto tecnico senza anima. 
Unità d’intenti delle persone che si raggiunge anche, e strumentalmente, 
col mantenimento di cultura e tradizioni dei vecchi paesi e non a caso, un 
collante su tutti, può essere, simbolicamente, la rete dei cosiddetti “Percorsi 
d’Anaunia”, ripresa e rafforzata in questo scorcio di amministrazione e per 
ultimo ampliata con l’adesione del confinante Comune di Ville d’Anaunia.
Alcuni grandi temi trattati in Consiglio Comunale hanno avuto il mio consen-
so: - l’adesione al “Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia” (riduzione del 
40% delle emissioni nocive entro il 2030). - la condivisione alla proposta del-
la Coldiretti Provinciale per “un commercio libero e giusto e per un’Europa li-
bera dal CETA” (trattato di libero scambio tra Unione Europea e Canada). La 
Coldiretti ritiene che non tuteli abbastanza i prodotti italiani perché li mette 
sullo stesso piano rispetto a quelli canadesi, che ne costituiscono l’imitazio-
ne. Regalo alle grandi lobby industriali che favorisce la delocalizzazione con 
riflessi pesantissimi su trasparenza e ricadute sanitarie/ambientali. Greenpe-
ace ritiene che il Ceta darà alle aziende del Nord America diversi strumenti 
per indebolire gli standard europei su ormoni della crescita, Ogm, 'lavaggio' 
della carne con sostanze chimiche, clonazione animale. E a rischio le nostre 
regole sull'indicazione del Paese d'origine in etichetta. 
L’autorizzazione al Piano attuativo di iniziativa privata il loc. Passo Predaia 
(l’Altipiano se ne avvantaggerà); l’approvazione del Progetto di gestione as-
sociata tra Predaia e Sfruz.
Nella mia posizione di Gruppo Consiliare Indipendente, di minoranza, dal 
novembre 2016 ho presentato alcune Interpellanze: sulla viabilità della S.P. 
13, ramale Mollaro-Vervò, attraversamento del centro di Priò (i lavori, rimasti 
sospesi un anno ed a carico della Set, sono stati completati questa estate); 
sulla viabilità e sicurezza personale in loc. Aurì di Vervò, priva di illumina-
zione pubblica (non potendosi intervenire in via provvisoria, è comunque 
stata prevista una ulteriore spesa per farlo alla sistemazione dei sottoser-
vizi); sulla viabilità della S.P. 13 ramale Taio-Vervò, altezza Cava Bouzen, e 
sull’accesso a Vervò (tratti sistemati questa estate); sulla riqualificazione dei 
paesaggi, in collegamento ai Piani Territoriali di Comunità, individuare delle 
zone da proteggere; in tema di ecomostri, facendo riferimento all’edificio ex 
Cosbau, sulla S.S., via del Commercio, loc. Segno-Mollaro, fronte Mondo 
Melinda (non potendo intervenire in questa fase di carattere giudiziario, la 
discussione ha messo in risalto la volontà di inquadrare il recupero dell’im-
mobile in un piano più ampio di riqualificazione dell’intera zona, compreso il 
sottopassaggio pedonale della Statale per il quale vi è già uno stanziamento 
di abbellimento e sorveglianza).
Auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo
				  

Angelo Potì



APERTURA IMPIANTI:
 8 DICEMBRE 2017

SCONTO Speciale 
Residenti -50% 

SKIPASS stagionale 
-20% SKIPASS 

giornaliero

A tutti i possessori 
dello stagionale 

ALTIPIANI offerte 
speciali presso 

SKI AREA PAGANELLA

Da gennaio 2018  
Bus navetta andata e 
ritorno dalle  frazioni 
della Predaia fino alle 

piste

CORSI DI SCI  
Bambini e Ragazzi - Predaia e Mendola 

“Imparare giocando, divertirsi sciando” è la vision condivisa dalle scuole di 
sci degli Altipiani. I nostri corsi sono pensati sui bambini per i bambini perchè 

imparino ad amare lo sci, la neve e la montagna divertendosi.

SEGUITECI PER ESSERE SEMPRE AGGIORNATI SU PROMO, EVENTI E NOVITÀ

346 7932369   -   www.altipianivaldinon.it   -   altipiani@altipianivaldinon.it               
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MARTEDÌ 26 DICEMBRE 2017
Smarano - Teatro Sala Concerti Accademia di Sma-
rano ore 17:00 Spettacolo di Teatro per bambini e 
ragazzi “Stregapagliacciostrega” della compagnia 
Teatropercaso di Nago (TN), a cura dell’Assessora-
to alla Cultura e della Proloco di Smarano, a seguire 
bevande calde e spuntino per tutti.

MARTEDÌ 26 DICEMBRE 2017
Altopiano della Predaia - ore 18:00
Discesa dalle piste da sci con le fiaccole a cura dello 
Sci Club Predaia, a seguire musica e intrattenimen-
to con il gruppo musicale Poor Works 

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2017
Coredo - Cinema Teatro Dolomiti ore 20:30 Recital 
del Coro Giovanile CANTIAMO CON GIOIA “Il Nata-
le di San Francesco”

MERCOLEDÌ 27 DICEMBRE 2017
Smarano - Teatro Sala Concerti Accademia di Sma-
rano ore 20:00 Rassegna di Natale del Coro 7 Larici 
e il Coro Voci del Bondone di Sopramonte, a segui-
re bevande calde e panettone per tutti

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 2017
Coredo - Cinema Teatro Dolomiti ore 17:00 Spettaco-
lo cinematografico di animazione gratuito per ragazzi

GIOVEDÌ 28 DICEMBRE 2017
Taio - Cinema Teatro Polo Scolastico ore 20:30 Il 
Corpo Bandistico di Coredo con “Il Sogno di Davi-
de... un concerto per la vita”

VENERDÌ 29 DICEMBRE 2017
Coredo - Cinema Teatro Dolomiti ore 17:30 Spetta-
colo di intrattenimento per bambini e famiglie “Ma-
gic Spillo Show” a cura dell’Assessorato alla Cultura 
e della Proloco di Coredo

VENERDÌ 5 GENNAIO 2018
Tres - Centro Ricreativo Pra del Lac ore 20:30 Re-
cital del Coro Giovanile CANTIAMO CON GIOIA “Il 
Natale di San Francesco”
MOSTRE, ESPOSIZIONI, NOTIZIE UTILI

CALENDARIO
EVENTI 
NATALIZI 
NEL COMUNE 
DI PREDAIA

DA DOMENICA 17 DICEMBRE 2017 E PER TUTTE 
LE DOMENICHE DELLE FESTIVITÀ NATALIZIE 
SEGNO Museo Padre Eusebio Chini orario 14:30 - 
17:30 Possibilità di visite guidate per gruppi contat-
tando il Sig. Alberto Chini 338/1821918 Da Sabato 16 
dicembre 2017 a domenica 7 gennaio 2018 Coredo 
- Casa Da Marta - Sala Trifora
“23 gennaio 1971” mostra fotografica dell’artista Romi-
na Zanon Giornate di apertura: domenica 17 dicembre, 
dal 21 al 24 dicembre, 26 dicembre, dal 28 al 30 di-
cembre - 1 gennaio, dal 4 al 7 gennaio: dalle ore 15:00 
alle 18:30

DA SABATO 23 DICEMBRE 2017 A DOMENICA 
7 GENNAIO 2018 
Coredo - Casa Da Marta orario 15:00 - 18:30 Apertura 
Museo dei Costumi Popolari ed esposizione dei prese-
pi da tutto il mondo

DA SABATO 16 DICEMBRE 2017 A DOMENICA 
7 GENNAIO 2018 
Coredo - Casa Da Marta Museo Etnografico della Cul-
tura Contadina d’Anaunia.
Giornate di apertura: domenica 17 dicembre, dal 21 al 
24 dicembre, 26 dicembre, dal 28 al 30 dicembre - 1 
gennaio, dal 4 al 7 gennaio: dalle ore 15:00 alle 18:30 
Possibilità di visite guidate per gruppi contattando la 
Sig.ra Ivana Rizzardi 333/2161291

DA DOMENICA 24 DICEMBRE 2017 
A DOMENICA 7 GENNAIO 2018 
PATTINAGGIO COREDO Località campo sportivo
Orario: tutti i giorni 14:00 - 17:00 20:30 - 22:30

Per informazioni più approfondite o variazioni riguardo 
agli eventi, vi invitiamo a seguire il nuovo portale del Co-
mune di Predaia (www.comune.predaia.tn.it), le pagine 
Facebook “Predaia Eventi” e “Biblioteca Intercomunale 
di Predaia”. Per la programmazione aggiornata degli 
appuntamenti cinematografici potete consultare la pa-
gina Facebook “Cinema di Predaia”.
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GRANDE SUCCESSO PER LA PRIMA 
EDIZIONE DEI GIOCHI DI PREDAIA E SFRUZ

Il primo palio della Predaia ha trovato casa a Vervò: la 
squadra locale ha infatti vinto la prima edizione dei Gio-
chi che riuniscono i comuni di Predaia e di Sfruz. Erano 
10 le compagini al via ai Sette Larici (Tuenetto, Mollaro, 
Vervò, Tres 1 e Tres 2, Segno, Taio, Coredo, Sfruz 1 
e Sfruz 2), pronte a confrontarsi in un clima favorevole 
dal punto di vista meteo, dell’agonismo e dell’amicizia. 
“Un grande successo”, ha commentato Gianluca Bar-
bacovi, referente politico del Tavolo Giovani che ha or-
ganizzato l’evento, che promette di essere ripetuto negli 
anni a venire. Nel frattempo il palio, un campanile opera 
dell’artista coredano Gianni Mascotti, resterà custodito 
a Vervò, in attesa di tornare “in palio” nel 2018, magari 
con tutti paesi di Predaia in lizza, insieme a Sfruz.

VERVÒ VINCE 
IL PALIO!

UN NUOVO
BAR 
A SEGNO

attualità

Il bar “Lume” di Segno è realtà. Aperto nelle settimane 
scorse, il locale multiservizi si trova nella piazza del pa-
ese e dopo sette anni di attesa diventa un importante 
punto di socializzazione nella importante frazione del 
comune di Predaia. “Un obiettivo centrato – ha com-
mentato il sindaco Paolo Forno – dato che la nostra vo-
lontà era quella di aprire entro Natale”. L’esercizio pub-
blico è ospitato in un immobile di proprietà comunale 
che, ai piani superiori, mette nuovi spazi a disposizione 
dell’adiacente museo dedicato alla gloria di Segno, pa-
dre Kino. Nuovo gestore è Gianpietro Larentis.
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A PREDAIA 
SVENTOLA 
BANDIERA 
GIALLA! 

Il comune di Predaia è stato premiato con la “Bandiera Gialla 
A.C.T.Italia” per aver investito in accoglienza e servizi di qualità a 
favore del “Turismo del movimento”.
Ad assegnare l’ambito premio è stata la Federazione Nazionale 
Associazione Campeggiatori Turistici d’Italia.
La cerimonia di assegnazione cerimonia di assegnazione avrà 
luogo sabato 16 settembre 2017 nell’ambito della manifestazio-
ne “Il Salone del Camper”, presso la “Fiera di Parma”, il principa-
le evento nazionale ed internazionale di settore.
“È con molta soddisfazione - scrive il Presidente Pasquale Zaf-
fina al sindaco di Predaia Paolo Forno - che La informiamo che 
la nostra Federazione Nazionale ACTItalia ha deliberato di as-
segnare la “Bandiera Gialla” al Suo Comune, perché ci risulta 
essere un’amministrazione vicina ed amica del turismo del mo-
vimento.”
La Bandiera Gialla A.C.T.Italia è un riconoscimento di qualità de-
stinato a strutture e località che si distinguono per investire in ac-
coglienza e servizi, a favore del “Turismo del movimento”, spe-
cialmente a quelle minori dell’entroterra e delle fasce costiere.
Alla comunità locale o Organismo diverso di tipo territoriale, che 
dimostri di accettare di buon grado il “Campeggiatore Turistico” 
e che mette a disposizione del suo equipaggio consoni servizi 
ed attrezzature, La Federazione Nazionale ACTItalia, a suo in-
sindacabile giudizio, assegna il prestigioso riconoscimento della 
“Bandiera Gialla”.
Soddisfatto il sindaco di Predaia Paolo Forno: “È un riconosci-
mento importante per un comune che sta investendo nel rilancio 
turistico del territorio attraverso progetti sul medio lungo periodo 
che però iniziano già a dare dei piccoli frutti. Riconoscere nel 
turismo un’economia trainante significa avere il coraggio di ri-
servare importanti risorse a un progetto unitario che caratterizzi 
tutto ciò che il nostro territorio può offrire in termini di paesaggio, 
natura, ospitalità, cultura, sport. È un processo che deve coin-
volgere tutti, dagli operatori turistici agli agricoltori, dagli artigiani 
al terzo settore. Io sono convinto che i tempi siano maturi ma 
serve “fare sistema”, quello che forse è mancato in passato e 
che i nostri vicini di casa altoatesini sanno fare molto bene”.

attualità
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attualità

PLAZE: I LAVORI 
SONO PARTITI!

LEGENDA

massa bosc

c

hi

hi

va densa senza pulizia

massa bos va densa con pulizia

alberature puntuali esistenti conservate

prati pianeggianti

prati con cespugli spontanei

cespugli di lavanda rosmarino sambuto                      
Lavandula angustifolia / Sambucus nigra

acero americano    
Acer negundo flamingo
prospettiva vegetale verso il castello 
Carpinus Betulus Fastigiata

LEGENDA

massa bosc

c

hi

hi

va densa senza pulizia

massa bos va densa con pulizia

alberature puntuali esistenti conservate

prati pianeggianti

prati con cespugli spontanei

cespugli di lavanda rosmarino sambuto                      
Lavandula angustifolia / Sambucus nigra

acero americano    
Acer negundo flamingo
prospettiva vegetale verso il castello 
Carpinus Betulus Fastigiata

edifici
percorsi ciclopedonali
strada asfaltata
strada asfaltata a traffico limitato
parcheggi
giochi per bambini, zattere, fontana a 
spruzzi verticali

LEGENDA

massa bosc

c

hi

hi

va densa senza pulizia

massa bos va densa con pulizia

alberature puntuali esistenti conservate

prati pianeggianti

prati con cespugli spontanei

cespugli di lavanda rosmarino sambuto                      
Lavandula angustifolia / Sambucus nigra

acero americano    
Acer negundo flamingo
prospettiva vegetale verso il castello 
Carpinus Betulus Fastigiata

LEGENDA

massa bosc

c

hi

hi

va densa senza pulizia

massa bos va densa con pulizia

alberature puntuali esistenti conservate

prati pianeggianti

prati con cespugli spontanei

cespugli di lavanda rosmarino sambuto                      
Lavandula angustifolia / Sambucus nigra

acero americano    
Acer negundo flamingo
prospettiva vegetale verso il castello 
Carpinus Betulus Fastigiata

I lavori di valorizzazione delle Plaze, sul 
lago di Santa Giustina, sono partiti! Final-
mente, dopo decenni di attesa, ha preso 
avvio un progetto atteso da tempo, proget-
to che vede protagoniste la Comunità della 
Val di Non e l’amministrazione comunale di 
Predaia. Nelle scorse settimane in partico-
lare sono partiti i lavori di disboscamento 
e pulizia del bosco e del sottobosco, cui 
seguirà la posa delle opere di urbanizzazio-
ne e i lavori di realizzazione dei parcheggi 
e di due sentieri, basso e mediano, oltre 
che della strada di accesso. Inoltre, nelle 
settimane scorse è partita una campa-
le giornata ecologica di pulizia, promossa 
dall’assessorato di valle all’ambiente affi-
dato a Gianluca Barbacovi. Vigili del fuoco 
volontari, Associazione Pescatori e altri vo-
lontari si sono così impegnati nell’opera di 
pulizia, in sinergia con i comuni di Predaia 
e Ville d’Anaunia. Il risultato è stato eviden-
te, con quintali di rifiuti raccolti nel corso 
della giornata di lavoro inframmezzata dal 
pranzo preparato a Cles dal Gruppo Alpini. 
I vigili del fuoco hanno dragato i rifiuti con 
apposite reti prestate dai colleghi di Riva 
del Garda, con i corpi di Tassullo, Taio, Cles 

e Nanno; i rifiuti sono stati poi recuperati da una 
gru e quindi depositati su trattori, dove si è pro-
ceduto alla selezione dei materiali. Alla giornata 
ha collaborato anche la Dolomiti Edison Energy, 
che ha chiuso le turbine per evitare pericoli ai 
volontari all’opera.



Un contributo alla scoperta degli aspetti storici, artistici, iconografici, religiosi e de-
vozionali di uno dei santuari più belli della regione alpina, nel contesto del secolare 
tessuto di castelli, borghi, luoghi del sacro che qualifica la sempre più ricca offerta 
culturale e turistica della Val di Non. Il percorso espositivo permanente “San Rome-
dio. Mille anni di storia, arte e devozione” rappresenta l’ultimo tassello dell’impe-
gnativa campagna di restauri, riuso e riqualificazione del santuario retto da padre 
Giorgio Silvestri, condotta dalla Provincia autonoma di Trento tramite la Soprinten-
denza per i beni culturali in base al protocollo d’intesa con l’Arcidiocesi di Trento, la 
Comunità della Val di Non e i Comuni di Predaia, di Sanzeno e di Romeno. Il percor-
so espositivo permanente è stato allestito dalla Soprintendenza per i beni culturali 
in tre ambienti al piano terra su progetto dell’architetto Roberto Festi e con il coor-
dinamento scientifico di Salvatore Ferrari e di Ermanno Tabarelli de Fatis. Presenti 
anche gli amministratori e i rappresentanti delle diverse realtà che hanno concorso, 
in uno spirito di rete, alla pluriennale campagna di restauri, riuso e riqualificazione 
alla quale tra l’altro si deve la restituzione alla fruizione pubblica dell’importante col-
lezione di ex voto oggi riportati alla migliore leggibilità. Di particolare interesse sono 
le soluzioni museografiche individuate per raccontare la figura di Romedio e dei 
compagni Davide e Abramo, per illustrare il prezioso patrimonio di tavolette votive 
e per approfondire la storia del luogo prima e dopo la costruzione dell’eremo. Un 
passaggio decisivo per una maggiore valorizzazione spirituale, cultura e turistica del 
santuario, tra reperti più antichi, testimonianze materiali di diverse frequentazioni 
del luogo databili tra l’età romana e l’età moderna, soffermandosi poi sui piccoli ex 
voto anatomici custoditi in una vetrina della terza sala, e su quelli dipinti su legno 
o su tela, appesi alle pareti in gruppi che rimandano alle diverse occasioni dell’atto 
di riconoscenza per la grazia ricevuta: incidenti, malattie, incendi, guerre e calamità 
naturali, o altri impegni privati realizzati con l’aiuto della Madonna, di San Romedio 
o altri santi, cui si rivolgono, oranti e riconoscenti, donne e uomini, giovani e vecchi, 
nobili e contadini, laici e religiosi, come il Principe vescovo di Trento Cristoforo Sizzo 
de Noris, ritratto nel 1767 al cospetto di San Vigilio e di San Romedio. Il percorso 
offre inoltre la possibilità di confrontare le antiche iconografie di Romedio e del san-
tuario, riprodotte su due espositori ad ante apribili. 

Alberto Mosca

SAN ROMEDIO 
SI RINNOVA

attualità
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Il 2017 è stato un anno pieno di impegni per il Co-
mitato del gemellaggio con la cittadina tedesca di 
Heroldsberg. Quest’anno infatti ricorreva il 20° an-
niversario del legame che il Comune di Taio ha sigla-
to nel 1997, con la firma dell’atto solenne da parte 
dell’allora sindaco Mario Magnani. Per l’occasione 
la cittadina bavarese ha organizzato una cerimonia 
nell’ambito della locale Straßenfest. Il 23 luglio, nel-
la cornice della festa della strada, il primo cittadino 
Paolo Forno e il suo omologo Johannes Schalwig 
hanno firmato l’estensione del gemellaggio a tutto il 
Comune di Predaia. Ai festeggiamenti e alla cerimo-
nia ha preso parte una delegazione di 130 perso-
ne proveniente da tutto l’Altopiano, accompagnata 
dalla Banda di Coredo, dal gruppo “Minilacchè” e 
dai Vigili del Fuoco di Taio. 
Alla cerimonia ha partecipato anche il sindaco della 

PREDAIA-HEROLDSBERG: 
L’AMICIZIA CONTINUA

città ungherese di Bòly, con la quale il comune te-
desco intrattiene un gemellaggio da 10 anni. Dopo 
la cerimonia religiosa è iniziata quella solenne che 
ha visto l’intervento dei primi cittadini delle tre muni-
cipalità, i cui interventi sono stati tradotti nelle altre 
due lingue. 
“Promuovendo questo gemellaggio – ha spiegato 
Forno - le nostre due comunità esprimono la spe-
ranza di far incontrare le nostre realtà in ogni loro 
aspetto: i giovani e gli studenti, le famiglie, gli anzia-
ni, i numerosi volontari che operano a favore della 
collettività. Condividiamo l’idea della comune citta-
dinanza europea fatta di responsabilità e rispetto, 
di pace e tolleranza. Il gemellaggio infatti, serve an-
che a rendere i nostri cittadini protagonisti in prima 
persona di una nuova fratellanza e solidarietà tra i 
popoli, in un momento storico in cui anche l’Europa 
vive un periodo di difficoltà dal punto di vista econo-
mico, sociale e politico”.
La cerimonia si è quindi conclusa con la solenne 
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firma dell’atto, che i consigli comunali delle due muni-
cipalità avevano autorizzato nei mesi scorsi. Un ricono-
scimento per l’impegno da parte del sindaco tedesco 
Johannes Schalwig è andato ai membri del comitato 
per il gemellaggio con Heroldsberg: Giorgio Chilovi, 
Cristina Cova, Laura Inama, Lina Lombardo, Maurizio 
Larcher e Stefano Sigolotto.
L’attività annuale del Comitato è iniziata ad aprile con 
la partecipazione a Fiorinda, con uno stand gastrono-
mico gestito dagli amici tedeschi. Dall’11 al 18 giugno 
si è tenuta la settimana di scambio durante la quale 11 
ragazzi tedeschi hanno soggiornato nei Comuni dell’Al-
topiano dai loro coetanei italiani. Dal 15 al 18 giugno un 
gruppo di cittadini di Heroldsberg, tra i quali c’era il sin-
daco Schalwig, ha visitato Predaia facendo un giro in 
tutte le frazioni del Comune. L’ospitalità è stata resa dal 
16 al 23 luglio, allo scambio hanno partecipato 13 ra-
gazzi italiani accompagnati da Cristina Cova e Stefania 
Depaoli. Nell’ambito della Straßenfest il Comitato ha 
gestito uno stand con prodotti locali in parte omaggiati 
da aziende del territorio. Dall’1 al 3 dicembre è stato 
organizzato un viaggio ai mercatini, il gruppo ha visitato 
Ingolstadt, Ratisbona e Norimberga, soggiornando a 
Heroldsberg. 
L’anno prossimo toccherà a Predaia rendere l’ospitalità 
per festeggiare il ventesimo anniversario della firma del 
gemellaggio originario. È già partita la macchina orga-
nizzativa per organizzare la grande festa, che si svol-
gerà nei primi giorni di giugno.

Nicholas Chini
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GEMELLAGGIO 
MUSICALE TRA COREDO 
E MONTEFELCINO

La stagione estiva ha portato il Corpo Bandistico di 
Coredo a esibirsi su più fronti nel nostro territorio, 
anche al di fuori dei confini nazionali, come nel caso 
dei festeggiamenti a luglio per il gemellaggio con la 
comunità di Heroldsberg.
E se parliamo di gemellaggi, ci sembra doveroso 
fermarci un attimo e raccontare la nostra meravi-
gliosa esperienza con la Banda Cittadina di Monte-
felcino, nelle Marche.
L’idea di ospitare la banda marchigiana nella nostra 
valle nasce da un incontro, oserei dire, fortuito tra 
alcuni membri delle due rispettive bande. La Ban-
da Cittadina di Montefelcino giunge dunque ospite 
nel Comune di Predaia in occasione della Festa dei 
Vouti di Coredo, tra il 18 e il 20 agosto. I nostri ospiti 
hanno avuto modo di apprezzare il nostro territorio, 
gustare l’ottima cucina che le varie associazioni ed 
enti hanno proposto nel corso della festa paesana, 
ricambiando il tutto con un’ottima compagnia e tan-
ta buona musica, con un fantastico concerto in una 
soleggiata piazza a Coredo.
L’entusiasmo per questa neonata amicizia porta 
dunque all’idea di portare la nostra musica a Mon-

tefelcino; è così che, tra il 23 e il 24 settembre, il 
Corpo Bandistico di Coredo è in viaggio verso le 
Marche. Una prima tappa ad Urbino, meravigliosa 
cittadina ricca di storia e arte, e poi la sera siamo 
ospiti alla tradizionale Festa dell’Uva di Montefelci-
no. Qui non si celebrano solo vendemmia e tutte le 
sue attività collegate: è una vera e propria rassegna 
di tradizione, ottima cucina, musica, con una ker-
messe musicale nella quale anche la nostra maestra 
Rosanna viene coinvolta nella giuria! 
La domenica pomeriggio è il turno della nostra 
musica, con una breve sfilata ed un entusiasman-
te concerto che la pioggia ha purtroppo provato a 
rovinare; ciò non ha comunque compromesso la 
nostra grinta ed entusiasmo per la nascita di una 
meravigliosa amicizia che sicuramente avrà modo 
di proseguire anche in futuro.
I nostri ringraziamenti vanno a tutte quelle persone 
che si sono adoperate per la nascita e buona riu-
scita del gemellaggio, alle rispettive amministrazioni 
comunali e Pro Loco, e a tutti gli enti e associazioni 
che ci hanno permesso di vivere una nuova espe-
rienza.
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All’inizio di settembre la Corale Antares ha partecipato a 
due importanti appuntamenti musicali, il primo, sabato 2 
settembre a Lienz in Austria per poi replicare domenica 
10 settembre a Milano.
Il concerto di Lienz è stato organizzato in collaborazione 
con la Banda cittadina di Mezzolombardo; un binomio 
quello tra banda e coro già sperimentato ed apprezzato 
lo scorso anno in occasione dei concerti natalizi sia a 
Mezzolombardo che nella chiesa parrocchiale di Taio.
Il numeroso pubblico presente nella chiesa della Sacra 

IL 2017 DELLA
CORALE ANTARES

Famiglia di Lienz è rimasto piacevolmente stupito dal 
programma musicale proposto, che ha visto un alternar-
si tra coro e banda, per ritrovare poi le formazioni unite 
in brani d’insieme.
La Corale diretta dal Maestro Giorgio Larcher è riusci-
ta, come commentato dagli organizzatori, a “catturare” 
emozioni, andando quindi oltre il piacere dell’ascolto 
puro, riuscendo attraverso la musica ad entrare in dia-
logo con il pubblico.

La domenica successiva, la Corale Antares è stata invi-
tata a Milano per partecipare alla manifestazione “MITO 
settembre musica”.
Un festival musicale, MITO, che quest’anno si propone 
nell’undicesima edizione, con ben 140 concerti tenuti 
lungo il mese di settembre nelle città di Milano e Torino.
Dallo scorso anno, oltre ai concerti sinfonici e serate ca-

meristiche, sono stati inseriti due appuntamenti dedicati 
al canto corale, con esibizioni dei singoli cori in chiese e 
teatri cittadini, per poi ritrovarsi tutte le formazioni corali 
assieme in piazza Duomo a Milano ed in piazza San Car-
lo a Torino, per un momento di condivisione del canto 
con il pubblico.
La Corale Antares ha quindi tenuto un proprio concerto 
nel pomeriggio nella Chiesa di San Giovanni Battista alla 
Creta.
Un concerto che ha visto una numerosa partecipazione 

di pubblico, che ha apprezzato il programma musicale 
costituito da brani che riprendevano antichi testi delle 
Sacre Scritture, composti da musicisti contemporanei, 
capaci di carpire l’attenzione degli ascoltatori.
Alla sera era previsto l’appuntamento in piazza Duomo, 
con la partecipazione di tutte le formazioni corali che 
avevano preso parte alla giornata musicale, purtroppo 
a causa della pioggia insistente, la manifestazione con-
clusiva è stata spostata presso il teatro Dal Verme.
Nella sala del teatro i cori partecipanti ed il pubblico 
sono stati diretti dal Maestro Michael Gohl, in un’espe-
rienza di canto d’insieme, guidati dal Coro Giovanile 
Italiano.
La trasferta milanese è stata per i coristi della Cora-
le Antares, una interessante e gratificante esperienza 
dal punto di vista musicale, un occasione importante di 
confronto e crescita qualitativa. 

attualità
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UTETD 
OLTRE LE ATTESE

Un risultato che va ben oltre le aspettative il nuo-
vo progetto dell’Università della Terza Età e del 
Tempo Disponibile partito lo scorso 23 novembre 
nel Comune di Predaia in collaborazione con la 
Fondazione Franco Demarchi di Trento, forte del-
la sua trentennale esperienza e delle innovative 
proposte didattiche. La volontà dell’amministra-
zione è quella di voler estendere le attività a livello 
territoriale: oltre alla storica collaborazione con il 
Circolo Verdes di Coredo, che da sempre ha ge-
stito il progetto dell’Università anche nel vecchio 
comune di Coredo, quest’anno abbiamo trovato 
la pronta disponibilità anche del Circolo Pensio-

nati e Anziani di Taio. 
Lo scorso 9 novembre presso l’Auditorium Co-
munale di Taio la responsabile dell’Università della 
terza età e del tempo disponibile, dott.ssa Laura 
Antonacci, accompagnata da Michela Casalini 
dell’area formativa di Utedt, hanno presentato ad 
un folto pubblico in sala, l’interessante program-
ma di proposte culturali e di educazione motoria 
previste dal nuovo progetto.
Come forse a non tutti è noto i corsi dell’universi-
tà della terza età sono rivolti ad un pubblico adul-
to con età compiuta di 35 anni, quindi senza la 
necessità di essere iscritti ad un circolo territoria-
le: è quindi un servizio di educazione importante 
che vuole accompagnare le persone lungo tutto 
l’arco della vita.
Nell’ottica di unitarietà del Comune di Predaia la 
volontà è inoltre quella di voler aumentare il nume-
ro degli iscritti, estendendo il bacino di riferimen-
to: un’importante occasione di incontro, socializ-
zazione, scambio, integrazione, fuori e dentro i 
circoli anziani presenti sul territorio, permettendo 
ai partecipanti di diventare più consapevoli e pro-
tagonisti della vita della propria comunità.
La proposta per Predaia quest’anno è formata da 
15 lezioni di cultura, che l’assemblea del 9 novem-
bre ha scelto fra numerosi e interessanti percorsi 
formativi illustrati da Michela Casalini: le lezioni si 
terranno in parte presso la sede del Circolo Ver-
des di Coredo e si concluderanno presso la sede 
del Circolo Pensionati e Anziani di Taio (parten-
za 23 novembre 2017 - chiusura 22 marzo); le 
lezioni di cultura sono iniziate il 23 novembre a 
Coredo, dove si concluderanno il 18 di gennaio 
a e dal 25 gennaio al 22 marzo 2018 a Taio, tutti 
i giovedì dalle 14:30 alle 16:30. Nello specifico, 
seguendo le preferenze degli iscritti, quest’anno 
partiranno i seguenti corsi: una lezione di bota-
nica applicata (coltivazione e gestione dell’orto 
e del giardino nel periodo dell’autunno/inverno); 
un percorso di 4 incontri di scienze naturali, nello 
specifico riguardante il Parco Adamello Brenta, 
la flora e la fauna locale; 4 lezioni di educazione 
alimentare, con focus sui principi attivi contenuti 
negli alimenti, la loro influenza sulla salute della 
persona e il ruolo nella prevenzione di numerosi 
disturbi; un percorso di 4 incontri riguardanti la 
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storia del Trentino, nello specifico l’età medievale in 
Valle di Non; infine una lezione di diritto successorio, 
per approfondire un tema molto sentito. Il costo pre-
visto per la partecipazione ai corsi culturali è di 49 
euro a persona, con l’opportunità di potersi iscrivere 
e frequentare anche agli altri corsi promossi dall’Ute-
dt e proposti sull’intero territorio provinciale.
Oltre alla cultura il progetto accademico per l’an-
no 2017/2018 si compone anche di un percorso di 
educazione motoria, che prevede un doppio orario 
settimanale al costo di 29 euro a persona, il martedì 
a Taio dalle ore 14:30 alle ore 15:30 presso l’Apsp 
Anaunia e il venerdì a Coredo dalle ore 17:00 alle 
18:00 presso la palestra delle ex scuole elementa-
ri. I corsi di educazione motoria promossi dall’Utedt 
riguardano percorsi di ginnastica funzionale e cioè 
quel tipo di movimento che rispetta le risorse fisiche 
e psichiche della persona, con un’attività motoria mi-
rata ed adatta alle esigenze della persona. Un ringra-
ziamento particolare è rivolto al Direttore dell’Apsp 
Anaunia di Taio, Flaim Fausto, per la disponibilità e 
la sensibilità fin da subito dimostrata nel collaborare 
alla buona riuscita del progetto, concedendo la sala 
polifunzionale situata al terzo piano dell’edificio.
Veniamo ai numeri: il progetto è partito nel migliore 
dei modi e con grande soddisfazione da parte sia 
dell’amministrazione comunale che della Fondazione 
Demarchi, con un numero di iscritti più che raddop-
piato rispetto agli anni scorsi; abbiamo ben 76 iscrit-
ti per i percorsi culturali (in crescita) più 36 iscritti 
per l’orario di educazione motoria a Coredo e 30 a 
Taio. Gli iscritti sono in gran parte anche associati ai 
3 Circoli della Predaia (Verdes, Taio e San Martino di 
Vervò).
Un ottimo inizio, per un progetto sperimentale ed in 
divenire, che speriamo possa proseguire nel migliore 
dei modi, con le giuste modifiche e gli accorgimenti 
del caso proposti dagli utenti stessi. Le presidenti dei 
due circoli coinvolti, Maria Rosa Frigotto per il Verdes 
di Coredo e Daniela Dalpiaz per il Circolo di Taio, si 
definiscono soddisfatte: Daniela ringrazia l’ammini-
strazione comunale per l’opportunità concessa, feli-
ce di un progetto al quale aveva sempre creduto, ma 
a cui non aveva mai avuto occasione di partecipare 
da protagonista; si ritiene molto soddisfatta per le 
numerose adesioni avute con gli iscritti della parte 
bassa della Predaia. Maria Rosa sottolinea inoltre 
l’opportunità concessa dal progetto, di consolidare 
la collaborazione fra i circoli, migliorare le conoscen-
ze fra le persone ed il positivo scambio di esperienze 
che potrà essere condiviso. 
Personalmente non posso che ringraziare le due pre-
sidenti e i loro direttivi per la disponibilità fin da subito 
dimostrata, sia per la partenza del progetto e la rac-
colta delle adesioni, sia per la disponibilità a gestire 
in piena autonomia presso le proprie sedi i percorsi 
culturali partiti lo scorso 23 novembre.

GRANDE 
FESTA PER 
LA PRIMA 
SAGRA 
DI SANTA 
GIUSTINA

Un’occasione storica per il comune di Predaia, quella 
di poter festeggiare una nuova patrona “in comune” 
come Santa Giustina. La festa si è tenuta a Dermu-
lo, la frazione che ospita la chiesa dedicata alla santa 
e l’antico eremo. Una scelta condivisa e giustificata 
dal forte legame che esiste tra il territorio comunale di 
Predaia e la santa, che pure ha dato il proprio nome 
al lago creato nela 1951. D’ora in avanti, sarà la terza 
domenica di ottobre la data in cui sarà ricordata e ce-
lebrata la santa patrona di Predaia.
Numerosa e qualificata la presenza popolare nell’oc-
casione, che nei prossimi anni prevedrà di riunire nella 
chiesa di Dermulo tutti i cori parrocchiali esistenti nei 
paesi di Predaia, dando così un ulteriore segnale di 
unità e condivisione. 
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lo sapevi che

… che a Tres esiste la località “Bus de la 
pegola”, un sito in cui si hanno affioramenti bitu-
minosi di pece? E che nel 1958 venne indagata 
dall’Agip per uno sfruttamento intensivo, senza 
però esito? 

Una storia della fine degli anni Cinquanta, tra la 
ricostruzione e il boom economico, che portò nel 
1956, su iniziativa di Montecatini e Agip, ad una 
richiesta di concessione di sondaggi in Trenti-
no. Montecatini ne ottenne una a sud di Trento, 
mentre ad Agip toccò quella denominata “Core-
do 1”, con centro dalle parti di Tres e della locali-
tà “Bus de la pégola”, termine che indica ancora 
oggi affioramenti bituminosi di pece, luogo dove 
già erano stati fatti degli accertamenti. L’area di 
indagine si allargò nella zona tra Mollaro, Segno 
e Tres e si protrasse per alcuni mesi nel 1958; 
il 30gennaio 1958 si avviò la perforazione alle 
“braide” di Segno, alla presenza del presiden-
te della regione Tullio Odorizzi e dell’assessore 
ai lavori pubblici Donato Turrini; a metà luglio si 
trivellava a Mollaro, arrivando a dicembre alla 

LO SAPEVI CHE…?

profondità di 2000 
metri. Le trivellazioni 
portarono alla scoper-
ta di tracce di bitume 
e idrocarburi liquidi, 
tanto che a dicembre 
1958 Turrini confer-
mava la scoperta di 
due orizzonti bitumi-
nosi posti rispettiva-
mente a 450 e a 1250 
m: “pellicole” di idro-
carburi che eviden-
temente non erano 
sufficienti a garantire 
successo all’opera-
zione, tanto che con il 
1959 gli scavi vennero 
sospesi e della cosa 
non si parlò più.



la ricetta

CAPPONE RIPIENO 
CON CIPOLLINE 
INSAPORITE 
AI LAMPONI

33

Ingredienti per 4 persone

1 cappone disossato (oppure del petto di tacchino)
1 mazzo di asparagi verdi teneri e sottili o spinaci (oppure cubetti di 
prosciutto cotto o speck)
100 g pistacchi
Qualche foglia di alloro
20 g di burro, sale, pepe

Cipolline in agrodolce
500 g di cipolline borettane
½ litro di brodo
1 cestino di lamponi
1 bicchiere di aceto balsamico
4 cucchiai di olio extravergine di oliva, sale, pepe nero.

Procedimento
Far sciogliere il burro in una padella e preparare una frittata con le tre 
uova sbattute, i pistacchi spezzettati e gli asparagi crudi tagliati a pic-
coli pezzi, sale, pepe. (Oppure altri ingredienti a vostro gusto)
Lasciare raffreddare leggermente.
Aprire a libro il cappone disossato in precedenza, batterlo leggermen-
te con un batticarne, sovrapporre la frittata e arrotolarlo su se stesso.
Avvolgere il cappone o il tacchino con qualche foglia di alloro in un 
foglio di carta da forno, chiudendo le due estremità con dello spago, 
formando una caramella gigante.
Sistemare il cartoccio in una teglia e cuocere nel forno preriscaldato a 
160°C per circa 80-90 minuti (se è del petto bastano 30 -40 minuti). 
Una volta cotto fare leggermente raffreddare, eliminare la carta e ta-
gliare il cappone a fette regolari.

Cipolline agrodolci
In una teglia unire a freddo le cipolline, il brodo, i lamponi, l’aceto 
balsamico, l’olio extravergine di oliva, sale pepe e cuocere in forno 
a 170° per circa 30 - 40 minuti. Ricordare di girarle di tanto in tanto. 
Saranno pronte quando avranno assorbito tutto il liquido.

Presentazione
Porre al centro del piatto le cipolline, sovrapporre le fette di cappone 
e guarnire con un filo di olio extravergine di oliva.

Giuseppe Ceci
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il personaggio

CELESTINO ECCHER

I docenti della Scuola diocesana di musica sacra a Dermulo: da sinistra suor Annunziata, Narciso Covi, Iris Nicolini, 
Renato Lunelli, Umberto Fioretta, mons. Celestino Eccher, don Albino Turra, Giuseppina Anzelini, don Teodoro Pouli.

Nato a Dermulo il 12 giugno 1892 da Enrico e 
Celestina Emer, frequentò i seminari diocesani 
e venne ordinato sacerdote a Bressanone il 1° 
maggio 1917. Fu cooperatore a Tione e Mori, 
fino al 1922 quando venne inviato a Roma pres-
so il Pontificio Istituto di Musica sacra nel qua-
le conseguì, in soli tre anni, il diploma in canto 
gregoriano e composizione. Già nei primi anni di 
seminario rivelò infatti prontezza nell’apprendi-
mento musicale e una spiccata sensibilità arti-
stica; a ciò si aggiungeva la necessità da parte 
della diocesi trentina e dello stesso seminario 
di un sacerdote che fosse in possesso di una 
sufficiente preparazione tecnica e didattica per 
la musica sacra, gregoriana e polifonica. Inca-
ricato dell’insegnamento della musica nel semi-
nario diocesano, gli fu affidata la direzione del-
la cappella musicale della cattedrale e, per un 
trentennio (1932-1962), fu insegnante di musica 
sacra nel conservatorio “Monteverdi” di Bolzano. 
Nel 1927 fondò la Scuola Diocesana di Musica 
Sacra, della quale fu Direttore per 40 anni. Fu 

affiancato in ciò dall’amicizia e dai consigli di Re-
nato Lunelli, padre della moderna organologia, 
e si avvalse quasi esclusivamente dell’organaria 
Mascioni, con la quale ebbe una collaborazione 
quarantennale. Il 6 luglio 1943 venne nomina-
to Monsignore e nel novembre 1963 Cameriere 
Segreto Soprannumerario di Sua Santità. Il 14 
giugno 1964 diventò socio dell’Accademia rove-
retana degli Agiati e il 5 novembre 1965 ricevette 
la Medaglia di San Vigilio della Diocesi di Tren-
to dalle mani dell’arcivescovo Alessandro Maria 
Gottardi. Il 31 maggio 1966 fu nominato Cano-
nico Onorario della Cattedrale di San Vigilio di 
Trento e il 26 giugno 1969 ricevette il Drappo di 
San Vigilio. Monsignor Celestino Eccher morì il 
24 settembre 1970. Alla sua memoria è intitolata 
la scuola musicale delle valli del Noce. 

Le sue composizioni sono commenti esegetici 
prima che estetici e quasi tutte furono desti-
nate alla liturgia, fatta eccezione per alcune di 
carattere profano, come:  Sei canti della mon-
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Mons. Celestino Eccher 
con papa Paolo VI.

tagna, Milano 1967,  Acclamationes, 
Trento 1959;  Inno cecoslovacco, ibid. 
1969; Musiche su Trilussa  (inedita). Nu-
merose sono le composizioni inedite 
scritte per la liturgia, in varie circostanze, 
e destinate al repertorio in uso nella cat-
tedrale di Trento, nel seminario Maggio-
re; a Dermulo, nell’Archivio del coro della 
chiesa; nella parrocchia di Vigo Lomaso; 
nella scuola di musica sacra della stessa 
città, nonché in vari istituti di religiose; 
a Roma, Associazione italiana di S. Ce-
cilia. Numerose composizioni, edite ed 
inedite, costituenti l’archivio personale 
dell’autore, andarono distrutte a segui-
to del bombardamento aereo di Trento 
del 3 maggio 1944. Tra gli scritti inediti si 
ricorda: Il Codice 60 di Castel Tirolo. Illu-
strazione liturgico-musicale con accenni 
al luogo di provenienza ed all’opera di 
composizione dello stesso  (tesi di ma-
gistero in canto gregoriano presentata 
a conclusione dei suoi studi nell’a. a. 
1926, in Pontificio Istituto di musica sa-
cra di Roma, Arch., Bibl. rep. tesi n° 25). 
Tra le composizioni ricordiamo:  Missa 
Veni Sponsa Christi a tre voci eguali con 
accomp. d’organo, Trento 1953;  Missa 
coelestis urbs  a tre voci pari e armo-
nium, ibid. 1954; Rosminiana  (sei affetti 
spirituali, sette aspirazioni sante, cinque 
filiali invocazioni a Dio Padre) a tre-quat-
tro voci e canti popolari, Domodosso-
la 1954;  Trittico polifono  a 4 voci sen-
za accomp., Trento 1955,  Marialia, sei 
mottetti a 2-3 voci pari e organo, Roma 
1955; Accompagnamento del canto gre-
goriano per la messa delle ss.  Bartolo-
mea Capitanio e Vincenza Gerosa,  fon-
datrici delle suore di Carità, dette di Maria 
Bambina  a tre e quattro parti, Milano 
1955; Iesu cordi (cento canti al S. Cuore 
a due, tre, quattro voci pari con o senza 
organo, popolari ed in stile gregoriano), 
ibid. 1956; Accompagnamento del can-
to gregoriano per la messa in onore di 
s.  Giovanna Antida Thouret,  fondatrice 
delle suore della Carità, sotto la protezio-
ne di s. Vincenzo de’Paoli, a tre-quattro 
parti, Napoli 1957.
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un nome, una storia

Nella piccola frazione di Priò (665 
metri, 260 abitanti) si cela una sto-
ria antica, testimoniata da ritrova-
menti di insediamenti preistorici. 
Il suo nome viene dal latino “pe-
tratum”, con riferimento ad una 
storica attività di estrazione della 
pietra. Il paese è posto in posi-
zione dominante e la sua chiesa è 
documentata nel 1537.
La sua carta di regola, nella reda-
zione pervenutaci, risale al 1718, 
che si richiamano ad una prece-
dente redazione del 1586. Le ma-
terie tratte sono al solito quelle 
legate all’allevamento e all’agri-
coltura: in particolare si citano le 
colture di frumento, segale, miglio 
e panico. Titolare della Regolane-
ria maggiore di Priò era la famiglia 
Thun. (almo)

PRIÒ: LA TERRA 
DELLE PIETRE
BREVE STORIA 
DI UN NOME
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le chiese

A Dardine, paese che deve il proprio nome 
dal latino aridum, ha nella splendida chiesa 
di San Marcello e le sue importanti deco-
razioni di fine Quattrocento un monumento 
di straordinario interesse, tale da poterlo 
collocare tra le chiese più belle della Val 
di Non e del Trentino. Documentata fin dal 
XIV secolo, la chiesa mostra sulla parete 
meridionale un frammento d’affresco della 
seconda metà del Trecento, raffigurante la 
Madonna che allatta il Bambino, opera del 
Maestro di Sommacampagna. L’accesso 
alla chiesa è scandito da una lunetta dipin-
ta con una Madonna col Bambino di gusto 
nordico, di fine Quattrocento. Lavori di am-
pliamento e rinnovamento vennero portati 
avanti entro il 1527; nel presbiterio si tro-
vano affreschi legati alla Passione di Cristo, 
di mano nordica, influenzata dall’opera di 
Leonardo di Bressanone, databili al 1482; 
della stessa mano sono le altre decorazio-
ni, con il Giudizio Universale, la Crocifis-
sione e figure di santi. Nella volta dell’aula, 
edificata nel 1527 si trovano i Profeti, i Dot-
tori della Chiesa, gli Evangelisti e un Cristo 
in mandorla, opera tardogotiche ancora di 
un pittore nordico ma che, come nota Ezio 
Chini, non ignaro della prospettiva di gusto 
italiano.
Di straordinario interesse è la tempera su 
tavola che adorna l’altare maggiore: raf-
figura la Madonna col Bambino e i Santi 
Vigilio e Marcello ed è opera del 1492 del 
pittore Girolamo di Bamberga: in essa il 
gusto tardogotico si fonde con la profondi-
tà degli spazi di gusto italiano, ricercando 
un pregio che si manifesta nell’uso della 
tecnica del Pressbrokat. La pala probabil-
mente era parte di un altare a portelle; poi, 
nel 1642-1643, venne inserita nella nuo-
va ancona realizzata da Giovanni Battista 
Ramus. Completano l’arredo sacro l’altare 
laterale settecentesco di Pietro Strobl iu-
nior, dedicato a Santa Lucia e il Crocifisso 
cinquecentesco, fortemente espressivo.

Alberto Mosca

LA CHIESA DI 
SAN MARCELLO 
DI DARDINE



poesia

Sul ciampanil de Santa Maria
carant’ani e pù endria,
g’era su na ciampanela
pei Tajni cara e bela;
l’era fusa en tant arzent
donà tut da bona zent.
L’ultima stela ancor brilava
e ‘n ton dolz la squilava:
la clamava a sautar for,
a dir “Salve Regina” con fervor.
Ela i vivi la clamava
e i morti ricordava.
Ma i l’à tolta zo na sera
dal ciampanil (l’è storia vera):
noi èn senti chei colpi muti;
geren lì denanzi tuti:
la ciampana la s’en neva
e de noi ognun pianzeva.
Ma passà chei bruti dì
n’autra ciampana è torna ci.
Con che cor lèn arzentada!
Dal content l’avem basada.
E la os de la ciampana
la se sent ancor, lontana:
a sonar matina e sera
per clamarne a la preghiera.

La maestra Anna Zambiasi

LA CIAMPANELA

LA ROZA

38

Sta lezenda i conta i nossi noni
entant che dre ‘l fornel i beve ‘l tonic.
Sul mont en bot g’era ‘n laget,
de pradi e bosci ‘n bel speglet;
ma ‘n brut dì, senti che bela,
l’è sparì come na stela.
“Come la è po stada?”
‘n pastor ‘l l’a contada.
Le beze ‘l neva a beurar,
quand una l’à volest provar
se l’aca la era freda:
dent ‘n saut, e zo come na preda.
Le autre le l’à volù enmitar, 
e tute ‘n tonf le à volest far.
El pastor l’è sta de stuc,
en man na vincla de sambuc,
e bianc come na peza da lavar;
alfin l’à avert la bocia per zigiar:
“Aiut, aiut! le beze no giai pu!
Nidé, nidé, nidé ca su!”
Ma ‘nzum gera su pei pradi,
e l’é sta sol con cor da desperadi.
Riavù ‘n poc dal so spavent,
pien de rabia e de sgoment,
‘l dis: Lag, te maledissi!
vai zo ‘n fond ai brut’abissi”.
‘L lag, enzì per vendicarse,
el ge respond senza voutarse:
“Narai a Taj e Tajna 
a far fen, pomi e farina!”

La maestra Anna Zambiasi



ALLA MIA 
COMUNITÀ

Carissimi tutti, 
chiedo innanzitutto scusa per il ritardo nel farmi sentire, ma trovare un momento per descrivere quello che vi vo-
glio dire in una situazione così delicata e difficile non è semplice. Vorrei che arrivasse a ognuno di voi il mio forte 
abbraccio colmo di grazie per tutte le volte che avete pregato, sia in chiesa che a casa e nelle vostre famiglie, 
per Mattia. Grazie per tutte le volte che avete rivolto un pensiero di speranza e affetto per noi.
Grazie per tutte le volte che avete chiesto: “Come sta Mattia?” perché sento che è diventato il bambino di tutti voi!
Grazie perché tifate ancora e ancora per questo bambino che si è aggrappato con tutte le sue forze alla vita e 
combatte ancora per riavere tutto quello che la malattia gli ha tolto! 
Grazie per l’aiuto economico che con umiltà accetto e userò per tutto quel che servirà per aiutarlo. 
Grazie anche per Vittoria che un giorno mi ha detto: “Sai che a Coredo ci vogliono tutti bene?” e questo mi ha 
scaldato il cuore!
Grazie davvero di cuore! Un grazie a tutte le associazioni per il lavoro discreto e spontaneo ma tanto forte!!
Grazie a tutti i bambini che chiedono con forza a Gesù di far guarire il loro amichetto! Grazie a tutto l’asilo che 
aspetta e prega per lui. Grazie alle nostre famiglie che si fanno in quattro per aiutarci in tutti i modi.
Grazie per ogni candelina accesa col cuore. Spero di non trascurare nessuno perché ho ricevuto dalla mia co-
munità tanto tanto calore e questo è meraviglioso nel periodo più triste della vita.
La nostra strada è ancora lunga e piena di ostacoli e con tanta fede e speranza, e il vostro affetto e incoraggia-
mento e la famiglia, affronteremo fiduciosi.
Chiedo un’ultima cosa: se avete qualche piccolo momento, una preghierina ancora.
Orgogliosi di essere parte di questa comunità, vi mando un caloroso saluto: aspettateci!

Con affetto e riconoscenza
Ivana, Mattia, Vittoria e G. Battista
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La piazza di Smarano, ieri e oggi, con la chiesa dell’Assunta.

ieri e oggi
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Sindaco Paolo Forno
sindaco@comune.predaia.tn.it
Riceve su appuntamento al n. 0463-468114
Lunedì		  10.00 - 12.00	 Taio
Martedì		 09.00 - 11.00	 Taio
Mercoledì	 10.00 - 12.00	 Taio
Giovedì		  09.00 - 11.00	 Coredo

Vicesindaco Lorenzo Rizzardi
Competenze su: 
bilancio, lavori pubblici, tributi, sport, comunicazione
Riceve su appuntamento martedì e il giovedì mattina a Taio 
telefonando allo 335.6324088
lorenzo.rizzardi@comune.predaia.tn.it

Assessore Elisa Chini
Competenze su: cultura, associazioni, sanità
Riceve su appuntamento martedì sera a Coredo e mercoledì a Taio
telefonando allo 349 6788303
elisa.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Mirco Casari
Competenze su: agricoltura, foreste, ambiente, decoro.
Riceve su appuntamento mercoledì pomeriggio
telefonando allo 349.2850364
mirco.casari@comune.predaia.tn.it

Assessore Luca Chini
Competenze su: 
rapporti con le frazioni, efficienza energetica, servizi informatici, innovazione tecnologica.
Riceve su appuntamento
telefonando allo 348.7606855
luca.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Maria Iachelini
Competenze su: turismo, manifestazioni, politiche sociali.
Riceve su appuntamento lunedì mattina e giovedì pomeriggio a Coredo
telefonando allo 349.5322696
maria.iachelini@comune.predaia.tn.it

Assessore Massimo Zadra
Competenze su: 
attività produttive, sviluppo economico, urbanistica, viabilità, trasporti
Riceve su appuntamento lunedì pomeriggio a Coredo e venerdì mattina a Taio 
telefonando allo 337.458689
massimo.zadra@comune.predaia.tn.it

ASSESSORI E NUMERI 
DI RIFERIMENTO

info

GLI ORARI DEL CRM 
FINO AL 31 MARZO

COREDO
MAR MER 9-12
GIO VEN SAB 14-17.30

TAIO
MAR MER VEN 14-17.30
GIO 9-12
SAB 9-12 14-17.30

VERVÒ
MER 14-17.30
SAB 9-12 



associazionismo
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